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Trroto I.

Ordinamento e giuoco.

Art. 1.

Il servizio del lotto è affidato nelle provincie a tutte le
Intendenze di finanza del Regno.
Presso ciasenna Intendenza di finanza è istituito un Ar-

chivio destinato al deposito e alla custodia delle matrici
del giuoco.

LEGGI E DECRETI art.2-

Le gluocate si ricevono presso le ricevitorie del lotto, le
REGIO DECRETO-LEGGE 19 ottobre 1938-XVI, n. 1933. quali debbono consegnare le relative matrici all'archivio

Riforma delle leggi sul lotto pubblico,
della Intendenza di tinanza della Provincia, nei modi e nei
termini stabiliti dal regolamento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PIB VOLONTÀ DECLLA NAEIONIII

RE D'lTALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 22 luglio 1906, n. 623, istitutiva del Fondo
di previdenza per i ricevitori del lotto;
Visto il II. decreto 11 maggio 1911, n. 512, che approva

il regolamento sul Fondo di previdenza dei ricevitori del
lotto;
Visto il testo unico delle leggi sul lotto, approvato con

R. decreto 29 luglio 1925, n. 1456;
Visto il regoiarnento sul servizio del letto e eni personaledei banchi. aporovato con R. dorato o agosto 192ft, n. 1601;
Vista la legge 3 gennaio 1929, n. 151, contenente mo-

diticazioni al resto unico delle leggi sul iotto;
Visto il R. decreto 21 gennaio 1929, n. 71, contenente mo

difiche al testo unico delle leggi sul lotto e al relativo re-
golamento

,

Visto 11 R. decreto 3 Inglio 1930, n. 1083, sull'assegna
sinne di collettorie del lotto in gestione alle ricevitorie po-
stali;
Visto 11 R. decreto 6 novembre 1930, n. 1400, contenente

Inodificazioni al regolamento sul servizio del lotto,
Vista la legge 5 gennaio 1931, n. 35, contenente norme

per la concessione e l'esecuzione di tombole e lotterie na

sfonali;
Visto il R. decreto 20 ottobre 1932, n. 1478, contenente di

sp izioni moditientive ed inte rative del regolamento sul
lotto;
Vista la legge 20 dicembre 1932, n. 2000, contenente norme

per il conferimento dei bunchi del Intto:

Le estrazioni si effettnano pubblicamente, con l'inter-
vento dei funzionari indicati nel successivo articolo 24 ogni
settimana, nei giorni e nelle ore indicati in una tabella com-

pilata ogni anno dal Ministero, presso le Intendenze di li-
nanza di Bari. Carliari. Firenze, Genova, Milano, Napoli,
Palermo, Roma, Torino e Venezia,

Art. 4.

Le gluoente si fanno con i numeri dall'1 al 90, inclusiva-
mente, cinque dei quali, estratti a porte, determinano le
vincite.

Art. 5.

Possono farsi ginocate sopra qualungne quantità di nu-
meri e sopra ogunna o tutte le rnate del Regno onlle sorti
di: estratto womalice, estratto determinato, ambo, terno,
quaterno, cinquina.

Art. 6.

I.« poste delle ginorate di estratto determinato sopra cia-
senno dei 90 uumeri per ciascuna sortita non possono oltre-

passa re nel loro insieme la somma di L. 100.000 per tutto il

llegno.
Il massimo della posta che può essere areettata per ogni

numero dove corrispondere al quintuplo della somma pre-
detta.
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11 reparto di detta somma fra le Intendenze di finanza
sarà stabilito con decreto del Ministro per le finanze, quello
fra le ricevitorie della Provincia dall°intendente di finanza
nel modo determinato dal regolamento.
Le vincite che si siano verificate sulla sorte di estratto

per poste accettate in eccedenza al limite suindicato sono

proporzionalmente ridotte a quelle corrispondenti alla mas-

sima posta complessiva accettabile nella Provincia sul nu-
mero vincente.

I premi del giuoco del lotto sono fissati come appresso:

Borti dol giuoco Premio per ogni combinazione

Estratto semplice ....... Dieci volte e mezzo la posta
Estratto determinato .. Cinquantadue volte e mezzo la posta
Ambo .. Duecentocinquanta volte la posta
Terno

................... Quattromiladuecentocinquanta volte la
posta

Quaterno .. Ottantamila volte la posta
Cinquina .................. Un milione di vohe la posta

Art. 8.

Le giuocate si ricevono esclusivamente su hollettari a
madre e figlia di valore determinato, formati con carta
filigranata di diverso colore a seconda del prezzo.
Le bollette del giuoco sono di cent. 40, 60, lire 1, 2, 3, 5,

10, 25 e 30.
Con decreto Reale possono essere istituiti altri bollettari

o soppressi quelli esistenti.

Art. 9.

Le Intendenze di finanza stabiliscono in quali giorni,
prossimi a quello della estrazione deve cessare Faccettazione
delle giuoeate cdn bollette di prezzo uguale o inferiore a
L. 2 mei diversi Comuni della Provincia.

Art. 10.

Le hollette delle ginocate debbono contenere la data della
estrazione e l'indicazione della ruota cui la giuocata si rife-
risce, la sede ed il numero della ricevitoria, il numero pro-
gressivo del bollettario, i numeri giuocati e le poste appli-
cate a ciascuna delle sorti e la firma del ricevitore.

Art. 11.

La ginocata deve essere scritta con inchiostro nero alla

presenza del giuocatore.

Art. 12.

Se all'atto della registrazione deIla giuocata accada sba-
glio o sgorbio nella scrittura dei numeri giuocati o delle
poste, non è consentito rettificare la scritturazione, ma la
giuocata deve essere annullata e riprodotta su altra bol-
letta.

Art. 13.

Il giuocatore deve assicurarsi che la giuocata venga esat-
tamente scritta, tanto sulla holletta che snUn matrice;
egli ò in diritto di non accettare bo11ette alterate o cor-
rette.

Art. 14.

Qualora sulla bolletta sia omessa l'indicazione della
ruota, la giuocata s'intende avvenuta per la ruota di Roma.

Art. 15.

L'intero prezzo di ciascuna bolletta può essere ri;partito
a volontà del giuocatore, tra le diverse sorti ammesse, alle
seguenti condizioni:

a) che la cifra della posta per ogni sorte sia pari;
b> che la posta offra la possibilità di un premio per

ognuna delle combinazioni corrispondenti alla quantità dei
numeri giuocati non minore di:

cent. 84 per l'estratto' semplice;
L. 4,20 per l'estratto determinato;
L. 2,50 per Pambo;
L. 4,25 per il terno;
L. 80 per il quaterno•
L. 1000 per la cinquina.

c) che il massimo premio cui può dar luogo ogni bol-
letta comunque sia ripartito 11 prezzo, non ecceda la somma
di un milione di lire.

Qualora si verifichi una vincita su giuocata con posta
di cifre dispari essa viene liquidata sulla posta pari imme-
diatamente inferiore, aumentando, beninteso, di pari cifra
la posta della sorte precedente.
Qualsiasi sposta o frazione di posta che non dia luogo al

minimo premio stabilito per le diverse sorti non produce
alcun diritto in chi giuoca.
Qualora sia stata accettata una giuocata con bolletta ca-

pace di dar luogo ad un premio complessivo eccedente la
somma di un milione di lire, il premio è ridotto a questa
somma senz'altro diritto per il giuocatore.

Art. 16.

Le giuocate possono effettuarsi anche a prezzo multiplo
di una bolletta dei bollettari in uso, purchè possa tale prezzo
essere rappresentato da due o più bollette che non siano
staccate in alcun modo le une dalle altre.
I numeri, le poste e tutte le indicazioni richieste dal pre-

cedente articolo 10 sono scritte in questo caso sulla prima
matrice e relativa holletta e le altre matrici e gollette deb-
hono essere interlineate con le modalità presentte dal re-

golamento.

Art. 17.

La giuocata per tutte le dieci ruote non può essere infew
riore a lire tre.
E' ammessa anche la ginocata per 8 ruote, che debbono

essere esattamente indicate tanto sulla matrice che sulla

bolletta, su bollettario speciale di prezzo non inferiore a

lire tre.
L'intero prezzo potrà essere ripartito tra le sorti pre-

scelte e la vincita corrisponderà all'ottava o decima parte
di quella che si otterrebbe con una ginocata per una sola

ruota.

Art. 18.

E' ammessa la giuocata valevole per quindici e venti-

cinque estrazioni consecutive.
Detta ginocata è fatta su bo11ettari speciali e il ginoca-

tore deve pagare anticipatamente l'importo complessivo di
essa per il numero delle estrazioni indicato.
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Art. 19.

Il giuoco sulla sorte di ambo, fatto con un numero contro
tutti gli altri 89 non può essere accettato per un importo
inferiore:

a L. 3 per una sola ruota;
a L. 30 se per 8 ruote oppure per tutte le 10 ruote del

llegno.

'Art. 20.

Qualora dopo eseguite le giuocate, e consegnate le bol-
lette ai ginocatori, una o più matrici subisrano qualche alte·
razione nel numen e nelle poste, il ricevitore che non sia
in grado di riavere le bollette per annullarle e rifare le giuo-
cate, deve, se è possibile, rilevare le giuocate alterate e

accertarle sovrapponendo una copia esatta delle medesime
alle relative matrici.
Ove poi non sia possibile riconoscere le ginocate alterate,

oppure l'alterazione sia tale da rendere impossibile il con-
tronto materiale delle bollette con le matrici in ogni loro
parte, 11 ricevitore che ha sede nel capoluogo della Provincia
deve presentare il bollettario all'Intendenza di finanza di-

chiarando le cause dell'avvenuta alterazione.
Il ricevitore che ha sede in altro Comune della Provincia,

deve presentare il bollettario al podestà, dichiarando le

cause dell'avvenuta alterazione e facendo ciò constatare da

processo verbale da rimettere all'Intendenza di finanza del

papoluogo.
Il ricevitore deve, inoltre, prima dell'estrazione, esporre

all'ingresso della ricevitoria un elenco <lelle giuocate alte-

rate e proposte per l'annullamento, distinte almeno con i

numeri d'ordine del hollettario e delle bollette, avvertendo
che i giuoratori potranno ritirare l'importo delle giuocate
restituendo le bollette, semprechè l'Intendenza abbia accolte
le proposte stesse.

Art. 21.

Le ginocate sono valide e produttive di effetti quando,
ricevute nelle forme e condizioni prescritte, le reintive ma-

trici siano state depositate nelPArchivio prima de1Pestra-

gaone.

Art. 22.

Qvalora per qualsiasi causa le matrici non vengano depo-
kitate nell'Archivio, prima dell'estrazione, le giuocate rela-

tive si ritengono nulle e come non avvenute e il ginocatore
ha diritto al rimborso della somma giuocata dietro consegna
delle bollette.
L'Intendenza di finanza dà notizia al pubblico dell'an-

nullamento delle ginocate mediante avviso da affiggersi per
6 giorni consecutivi a cominciare dal lunedì successivo alla
estrazione all'albo proprio, a quello del Comune in cui ha

sede la ricevitoria dove le ginocato~ stesse furono ricevute

e alla porta della ricevitoria stessa.

'Art. 23.

Le matrici delle ginocate debhono essere custodite nel-

l'Archivio esistente presso ciasenna Intendenza di finanza

per il periodo di eingne settimane.
To le periodo per le ginoente di cui all'art. 18 decorre dal

giorno dell'ultima estrazione.

Art. 21.

Il deposito delle matrici nell'Archivio viene eseguito con

l'intervento del Prefetto, dell'intendente di tinanza e del

podesta o di coloro che ne fauno le veci. Per la città di

Itoma invece del podestà interviene il Governatore o chi ne
fa le veci.

Art. 25.

L'importo delle ginocate annullate, nei casi previsti dagli
articoli 20 e 22 deve essere reclanetto entro 30 giorni dalla
data dell'avviso di annullamento. Trascorso questo termine
non si fa più luogo al rimborso.

TITOLO II.

Oncite

Art. 26.

Tutte le vincite si prescrivono entro 11 termine di 30 giorni
da quello succebHÍVO RII'estPRZione & Cui esse si riferÌ8eORO.

Però i giuocatori hanno diritto di denunziare la vincita

entro il detto termine, riservandosi di produrre la bolletta

nei 60 giorni successivi alla scadenza del termine medesimo.

Tale denunzia dev'essere fatta esclusivamente all'Inten-
denza di tinanza del proprio capoluogo.

Art. 27.

Nessuna vincita può essere pagata senza la presentazione
della bolletta. Qualora si verifichi una vincita di bolletta

relativa a giuocata prevista dall'art. 18 della quale non sia
ancora esaurito l'intero periodo per cui essa è stata effet-

tuata, la bolletta deve essere restituita al giuocatore ed
il paganiento della vincita viene eseguito in lose a dichia-

razione della Commissione di arcliivio contenente tutti gli
estremi della bolletta vincente, a tergo della quale la Com-

miæione di archivio annoterà il pagainento eseguito.

Art. 28.

Fermi i termini dell'art. 26, le vincite sotto pagate allo
esibitore della bolletta semprechè questa sia integra, non
presenti alcuna alterazione o correzione nei numeri vina

centi, nelle poste giuocate e nella designazione della ruota
sulla quale è fatta la giuocata e corrisponda perfettamente
con la matrice, sia nei numeri vincenti sia nei segni che
valgono a stabilirne l'identità.
L'alterazione o la semplice correzione nei numeri vincenti

o nelle poste giuocate, anche quando non provenga da dolo

dà sempre luogo al rifiuto della vincita,

Art. 29.

Il pagamento della vincita è sempre esegnito in liase alla

posta risultante uniforme nella matrice e nella bolletta.

Quando vi è ditferenza tra l'una e l'altra, si paga la vin-

cita risultante dalla matrice, salvo quanto è disposto nel
successivo art. 30.

Art. 30.

Nel caso in cui sulla matrice non sia stato fatto alenn

reparto fra le diverse sorti del prezzo delle ginocate, l'in-

tero prezzo s'intende appliento alla sorte capoco di offrire

la minor vincita enownnta dans quantità dei numeri giuo-
cati e dal minimo premio ammesso.
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Art. 81. TITOLO III,
Ogni qualvolta la somma delle singole poste sulle diverse

sorti uniformemente scritte sulla uiatrice e sulla bolletta
risulti inferiore o superiore al prezzo della bolletta o alla
somma dei prezzi delle hollette legate, il premio da corri-
spondersi in caso di vincita è commisurato alle singole poste
proporzionalmente aumentate o ridotte, onde parificarue la
somma al prezzo della bolletta od alla somma dei prezzi
delle bollette legate.
In tal caso però sono sempre applicabili le disposizioni

contenute negli articoli 0, 1õ, 30.

Art. 82.

Qualsiasi posta o frazione di posta accettata contraria-
mente alle condizioni espresse nei precedenti articoli, non
produce alcun diritto in chi giuova. questi può soltanto,
in caso di vincita, pretendere la rifusione, a carico del ri-
cesitore, della posta o Irazione di pues irregolarinente ac-
cettata.

Raccolta del giuoco a mezzo di macchine.

Art. 88.

E' in faroltà dell'Amministrazione di efettuare la rac-
colta di giuocate del lotto anche a mezzo di macchine auto-
matiche distributrici di bollette a prezzo determinato fuori
del locale delle ricevitorie.
La gestione di tale servizio può essere esemitata sia di-

rettamente dall'Amministrazione con funzionari delPInten,
denza di unauta e sia a mezzo dei ricevitori del lotto.
Le sedi e le località in cui verranno posti in uso detti

apparecchi saranno determinate con decreti del Ministro
per le finanze,

TrrOLO IV,

g'ombole e lotterie,

Art. 39.

Art. 33.

Qualora venga rifiutato il pagamento della vincita per
qualsiasi difetto della matrice, imputabile a neghgenza del
ricevitore, il giuocatore non può spretendere che il quintuplo
del prezzo della giuocata da pagarsi in proprio dal ricevi-
tore medesimo. In caso di contestazione decide l'Intendenza
di finanza della Provincia.

Art. 34.

Il pagamento delle vincite viene effettnato premo le rice-
Vitorie ove Turono ricevute le ginocate quando l'importo non

superi le L. 1700.
Il pagamento di tutte le altre vincite, comprese quelle, de-

nunziate agli effetti dell'art. 26, è disposto dall'Intendenza
di finanza della Provincia. A tale efetto i ginocatori debbono
presentare all'Intendenza stessa, direttamente o a mezzo

dei ricevitori, le bollette vincenti, ritirandone ricevuta.
L'Intendenza di finanza deve provvedere al pagamento

delle vincite non oltre il termine di 10 giorni dall'estrazione;
a tal fine la ommissione di cui all'art. 24 deve rinuirsi il
marcoledì snecessivo all'estrazione stessa per l'autorizza-
raone al pagamento delle bollette vincenti.

'Art. 35.

Debbono prodursi all'Intendenza di finanza della Pro-
vincia per gli opportuni provvedimenti le bollette vincenti
una somma anche minore di L. 1700, per il pagamento delle
quali 11 ricevitore non ahhis fondi sufficienti, o sulla cui
regolarità soren .lnhhio. Tranne questi casi i ricevitori non
possono, per nessuna ragione, ritardare il pagamento della
vincita.

'Art 30.

Le vincite sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile.

E' proibita ogni sorta di lotteria. Tuttavia possono en
sere concesse con legge speciale, su proposta del Capo del
Governo, tombole e lotterie nazionali.
All'Amministrazione del lotto è data facoltà di assumere

direttamente la, eneeuzione delle tombole e lotterie nazio-
nali.

FArt. 40.

L'Tutendenza di finanza può autorizzare, previo Itulla osta
della Prefettura:

1• le letterie promosse e dirette da corpi morali, esclu'-
sivamente per tini educativi, assistenziali e culturali, con
vendita di biglietti staccati da registri a matrice in nu-

mero determinato, il cui importo complessivo per ogni sin-
gula operazione non superi la somma di L. 50.000.
La vendita dei biglietti deve essere limitata al territorio

della Provincia e deve effettursi per il tramite delle rice-
vitorie del lotto;

2• le tombole promosse e dirette da corpi morali, purchè
il prodotto netto di esse sia destinato a scopi educativi, assi-
stenziali e culturali e purchè i premi non superino com-

plessivamente la somma di L. 3000.
La vendita delle cartelle deve essere limitata al Comune

in cui la tombola si estrae e nei Comuni limitrofi e deve
effettuarsi per il tramite delle ricevitorie del lotto;

8° le pesche o banchi di beneticenza promossi e diretti
da corpi morali esclusivamente per fini educativi, assisten-
ziali e culturali, purchè l'operazione sia limitata al terri-
torio del Comune ed il ricavato non ecceda la somma di
L. 20.000.
I premi delle operazioni di cui ai numeri 1 e 3 dovranno

consistere soltanto in cose mobili, escluso il dauaro, i va-
lori haAcari, le carte di credito ed i metalli preziosi in
verghe.
Il ifinistro per le finanze, con suo decreto determinerà

quante operazioni di Anelle indicate nel presente articolo

potranno essere permesse annualmente da ciascuna Inten-

denza.

FArt. 41.
Art. 37.

Ferma la tassa di ImTlo di eni n11'art. 88 della tariffal
T1 3Tinietero delle finarse efTettna saltnariamente una se- allegato A al IL decreto 30 dicembre 1923, n. 8268, ò do-

conda revisione deHa Iinuidazione e do!I'accertamento delle ruta indistintamente dagli enti promotori una tassa di lot-
vincite nonchè delle riscussioni rettimanali delle ricesitorie. teria del 12 per cento sull'ammontare lordo della somma
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ricavata per ognuna delle lotterie nazionali contemplate dal-
l'art.. 39 e una tassa di lotteria del 10 per cento sull'ammon-
tare lordo della somma ricavata per ognuna delle opera-
zioni di cui ai numeri 1, 2 e 3 del precedente articolo,

Art. 42.

Il 3finistero delle finanze può autorizzare i Comutii e le
Provincie ed altri corpi morali ad aggiungere premi da con-
ferirsi mediante estrazione a sorte ai prestiti da contrarre
per opere di pubblica utilità nei soli casi in cui la somma

destinata a premi, non superi un quinto degli interessi an-
nuali, e che il prestito sia rappresentato da obbligazioni
indivisibili non inferiori a L. 100 di valore nominale e con
versamenti non minori di L. 20.
Per ottenere l'autorizzazione gli enti predetti debbono

produrre apposita domanda con il piano dettagliato dell'ope-
razione.

TIToLo V.

Concorsi ed operazioni a premio.

Art. 43.

I concorsi e le operazioni a premio di ogni specie intesi
ad accreditare determinati prodotti o ad eccitarne la dif-
fusione e lo smercio, od aventi qualsiasi altra finalità, come
pure le vendite di merci al pubblico efettuate con oferte
di premi o di regali sotto qualsiasi forma, non possono aver
luogo se non sono preventivamente autorizzati nei modi de-
terminati dal presente decreto, tanto se i premi siano offerti
ai consumatori dei prodotti, quanto se siano offerti ai ri-
venditori,

'Art. 44.

Sono considerati concorsi a premio le manifestazioni pub-
blicitarie in cui i premi sono offerti ad alcuni soltanto dei
partecipanti o su designazione della sorte o in riguardo alla
loro abilità o ad altri determinati requisiti.
Sono considerate operazioni a premio:

a) le offerte di premi a tutti coloro che acquistaho un
determinato quantitativo di merci da una stessa ditta o

da più ditte consorziate e ne offrono la documentazione rac-
cogliendo e consegnando un certo numero di figurine, buoni,
etichette, tagliandi od altro;

b) le offerte di un regalo a tutti coloro che acquistano
una determinata merce e che viene consegnato all'atto stesso

dell'acquisto.
Art. M.

I concorsi a premio, quando siano effettuati mediante
sorteggio o con qualsiasi altro sistema, in cui l'assegna-
zione del premio si faccia dipendere dalla sorte sono sog-
getti ad una tassa di lotteria nella misura dell'8 per cento
sul valore della massa dei premi con un minimo di L. 250
se il concorso si effettua in una sola Provincia, e di L. 800
se si effettua in due o più Provincie del Regno.
Allo stesso trattamento sono soggetti i concorsi misti,

cioè quelli che rivestono insieme le caratteristiche di con-
corso e di operazione a premio.

'Art. 40.

Se il valore dei premi promessi è determinato nel piano
dell'operazione, la tassa proporzionale di cui all'articolo pre-
cedente è stabilita sul valore medesimo in via definitiva
senza rigual:do al risultato e alla durata dell'operazione,

Se il valore dei premi non è preventivamente determina-
bile, viene fatta una liquidazione provvisoria della tassa sul
valore presunto dichiarato dalle parti ed accettato dall'Ama
ministrazione, e la liquidazione definitiva di conguaglio 4
eseguita alla fine delPoperazione, semprechè questa abbia
la durata non superiore ad un anno.
Qualora Poperazione abbia una durata maggiore è dovuta

in via provvisoria la tassa effettivamente accertata nell'anno
precedente, salvo conguaglio alla fine delPanno e così negli
anni successivi.

Il conguaglio definitivo sia a favore dell'Erario che delle
ditte, dev'essere effettuato non oltre il termine di un anni
dalla fine dell'operazione.

Art. 47.

I concorsi in cui l'assegnazione dei premi si faccia di.
pendere dall'abilità dei partecipanti ed i concorsi prono,
stici, quando abbiano un fine anche in parte commerciale,
sono soggetti ad una tassa di lotteria nella misura del 4 per
cento sul valore della massa dei premi con un minimo di
L. 100 se il concorso si effettua in una sola Provincia, e
di L. 300 se si effettua in due o più Provincie del Regno.

Art. 48.

I concorsi pronostici e quelli in cui Passegnazione del
premio si faccia dipendero dall'abilità, quando abbiano fini
esclusivamente educativi, culturali, etici sono soggetti ad
una tassa fissa per ogni anno solare, qualunque sia il· nu-
mero dei concorsi nella seguente misura:

a) di L. 100 se siano indetti da editori di giornali, rl-
viste e pubblicazioni in genere;

b) di L. 150 se indetti da altri enti, società, ditte o

persone.

Art. 40.

Le operazioni a premio di cui all'art. 44, lettere a) e b),
quando sono limitate ad una sola Provincia, sono soggette
ad una tassa di licenza variabile da un minimo di L. 100
ad un massimo di L. 400 secondo la seguente tabella:

1° per le società, ditte o persone il cui reddito mobiliare
di categoria B in atto nell'anno in cui è concessa l'autoris-
zazione:

a) non superi L. 10.000 . :. . . . :. L. 100
b) » » » 23.000 . . . . . :. » 200
c) » » » 37.000 . , . . , , » 300
d) superi » 45.000

. . . , . , » 400

Le dette operazioni a premio, invece quando siano svolte
in due o più Provincie, sono soggette ad una tassa di li-
cenza variabile da un minimo di L. 200 ad un massimo di
L. 1200 secondo la seguente tabella:

2° per le società, ditte o persone il cui reddito mobiliare
di categoria B in atto nell'anno in cui è concessa l'autoriz,
zazione:

a) non superi L. 10.000 . , , , . . L. 200

b) » » » 20.000 x x . , , . » 400
c) » » » 30.000 , , . . . » 600
d) » » » 38.000 « . , , , . » 800
e) » » » 46.000 x . , .: . s » 1000

f) superi » 50.000 . . , x . , » 1200

La suddetta tassa fissa è dovuta per l'intero anno solare
qualora l'autorizzazione sia concessa nel primo semestre del-
l'anno ed è ridotta a metà qualora sia concessa nel secondo
semestre.
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L'applicazione della tassa di licenza è subordinata però
alla condizione che i premi assicurati a tutti, considerati
nel loro valore assoluto e non in relazione all'entità degli
acquisti, siano contenuti nei limiti che saranno tissati ogni
anno con decreto del Ministro per le unanze, di concerto col
Ministro per le corporazioni.
Qualora il valore dei premi ala per tutti superiore al li-

mito stabilito dovrà applicarsi la tassa proporzionale nella

misura del 6 per cento sul valore complessivo dei premi
eteeni; qualora invece il valore dei premi sia per alcuni
contenuto nei limiti stabiliti dal decreto del Ministro per

le finanze e per altri sia superiore a tale limite sarà dovuta
sui primi la tassa di licenza e su gli altri la tassa propor-
ginnale del O per cento.

Art. 50.

Sonó esenti da tassa i concorsi e le operazioni in cui 11

preinió e costituito da biglietti delle Intterie nazionali ge-
stite dallo Stato, o da giuocate del Regio lotto, con facoltà
dall'Amministrar.joue di determinare, nel decreto di conces-
sione, in relazione alla importanza del concorso o dell'ope-
razione a premio, if áurnero dei biglietti delle lotterie na-

sionali da acquistare o l'ammontare delle somme da con-

Vertire in giuocate del lotto.
Sono pure esenti i concerei e le operazioni promosse da

enti pubblici, da istituti di beneticenza od associazioni ebë
gi propongono scopi culturali o assistenzitt11 e f*angegnazione
mediante sorteggio fm i depositanti di fondi per parte delle
Cäud6 di risparmio ed istituti di credito nel Ane di iticorig.
giaro e diffondere lò èþirito di ÿrevidenza.
In amhedue le ipotesi prevedute in questo articolo e sem-

pre necessaria la preventiva autorizzazione del Ministro per
le Ananze.

Art. 51,

I ptomi offetti debbond consistere solo in oggetti immo-
bili, emeluso il danaro ed i titoli di prestitî pubblici e pri-
vati, salvo quanto e dlaposto dal pritno comma del prece-
dente art. 60 per i pretni consistenti in biglietti delle lot-
terie od in ginocate del lotto.

Può tuttavia eccezionalmente essere consentita la corre-

sponsione, in particolari enai, di premi consistenti in huoni

del Tesoro di qualsiasi taglio od in libretti di risparmio di
somma non superiore a L. 100.

Art. 52.

Il valore dei premi consistenti in oggetti mobill viene de-

terminato ai tini dell'applicazione della tawa, sulla base

del prezzo di acquisto della merce regolarmente comprovato.

'Art. 58.

flautoriensione non può essere rilasciata a favorg di

intergliedlari o di organizzatori.

Art. 54.

I?autorizzazione ad espletare concorsi ed operazioni a
premi pu6 essere negata, a giudizio insindatabile degli or-
gani di cui agli articoli 58 e 59:

el quando il congegno dei concorni e delle operaziotd gia

tà!e da non garantire in pierto la pubblica fede, ed in par-
ticolare quando, nei casi di asegnatione di premi me

diante raccolta di figurine, imoni, tagliandi od altro, si

fatecia uno di elementi-chiave dovendo essere derinito a.\ itni

del conseenimento det premio 11 numero e non la qttalità
delle figurine, buoni, tagliandi od altro j

) quando i concorsi e le operazioni riguardano generi
alimentari di largo e popolare consumo, il cui elenco sarà
reso pubblico con lo stesso decreto del Ministro per le is

nanze di concerto con quello per lo corporazioni di cui al-
l'art. 49;

o) quando i concorsi e lo operazioni siano ritenuti dan-
nosi al pubblico interesse o comunque turbino il normale
andamento della produzione e del commercio nazionale,

Art. 55.

W in facoltà dell'Amministrazione di revocare le atttoris-
sazioni già concesse, senza obbligo verano di risarcimento
di danno o di indennizzo, quando risulti che gli enti, so-
cietà, ditte o persone non adetopiano alle condizioni pre-
viste dal decreto di autorizzazione 9 gomangue econunino
dai limiti imposti,

Art. EL

In concessione dell'intoritzesione ptió essere subordinata

all'obbligo di fornire una canzione intesa a garantire la
efettiva corresponsione del premi promessi.
In ogni caso la domanda di autorizzazione di concorsi ed

operazioni a premio dev'essere accorapaguata dalla bolletta

c9mµroggntg il verigarriento alla Spione di tesoreria provin-
clai£ della somniã dÏT. 50, che noti sarà restituita qualora
11 concorse o l'oµerazione hori abbia esecuzione per quals
ainsi drotivo, e sará invece imputata a sconto della tassa

dovuta, qualora 11 concorsð o l'operazione abbia efettiva-

mente luogo.
Tale versamento non a richiesto per le operazioni esenti

dalla tassa ai termini dell'art. 50,

'Art. 57.

Un funzionarlo de1PAmministrazione nuanziaria può ee-

eere detegato ad intervenire nelle operazioni per l'assegna-
sione dei premi e per la vigilanza sulla regolarità delle ope-
razioni stesse.

Art. 58.

Per i concorsi a premio di cui all'art. 14, primo comma,
e le operazioni a premio di cui all'art. 44, secondo comma,
quando non siano limitate ad una sola Provincia, nonchè

per i concorsi e le operazioni a premi esenti da tassa, la do-

manda per ottenere Pantorizzazione, corredata dal piano
dettaÿiãtâ dfiánobúào, o deÙe operazioni, dev'essere pre-
sentata al Ministero delle Snanze.

Questo decide sent'altro in merito alla concessione dele

Pantorizzazione o al rigetto della dmnanda, sempre che

trattaat di concorsi ed operazioni non aventi fini commer-
eiali.
Qualora si tratti invece di concorsi od operazioni aventi

Oni commerciali il Ministero delle finanze decide in merito

alla concessione dell'autorizzazione od al rigetto della do-

manda previo concerto con il Ministero delle corporazioni,
sentito il parere di un'apposita commissione interministe-

riale composta di almeno due rappresentanti del Ministero
delle finanze e di almeno un rappresentante del Ministero

delle corporazioni.
La costituzione della commissione deve risultare da nu

apposito derreto emesso dal Ministro per le Snanze di con-

certo col Ministro per le corporazioni e registrato alla Corte
dei conti.
Nel concedere l'autorizzazione 11 Ministro per le Ananze

provvede anche alla liquidazione della tassa di lotteria o di

licenza.
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L'autorizzazione è concessa per ogni anno solare. Il de-
creto di autorizzazione viene consegnato a presentazione della
quietanza comprovante il versamento della tassa alla Se
sione di tesoreria provinciale.
Per quanto concerne la liquidazione della tassa è am-

messa opposizione, entro il termine di 80 giorni dalla co-

muuicazione del provvedimento, al Itinistro per le finanze.

Art. 59.

Per le operazioni a premio di cui alPart. 44, secondo
conuna, limitata ad una sola Provincia e che non abbiano
fini commerciali, la dornanda per ettenere l'autorizzazione
corredata del piano delPopOPSEÎOne, deve essere,presentata
all°1ntendenza di finanza del luogo ove ha sede il riclde-
dente. L'intendente provvede alla concessione dell'autoris-
imazione ed alla liquidazione della tassa dovuta.
Quando trattasi di operazioni a premio aventi scopi com-

merciali, l'intendente di finanza decide circa la concessione
dell'autorizzazione od 11 rigetto della domanda previo con-

certo col Consiglio provinciale delle corporazioni competente
per territorio, al quale spetta di pronunciarsi circa l'oppor-
tunità dell'autorizzazione nell'interesso del normale anda-
)nento del commercio.
Contro il provvedimento dell'intendente di finanza è am-

messo ricorso al Ministro per le finanze che decide sentita
la Commissione interministeriale sopra menzionata.
Il ricorso deve essere presentato entro trenta giorni dalla

comunicazione del provvedimento.

Art. 60.

Ïl ricorso all'autorità giudiziaria contro la liquidazione
della tassa è ammesso nel termine di tre mesi dalla notijlca
del provvedimento.
Il ricorso non è ammissibile se non sia stata pagata la

tassa dovuth.

Art. 61.

La tassa liquidata con decreto del Ministro per le finanze

o dell'intendente di Ananza, che non sia stata pagata.dalle
parti, è riscossa coattivamente neUe forme e nei modi sta-
biliti per la riscossione delle tasse sugli afari, con obbligo
solidale del pagamento della tassa stessa a carico di cia-

scuna ditta qualora essa sia dovuta cumulativamente da due
o più ditte.

Art. 62,

E' vietato a chiunque di assumere o efettuare qualsiasi
forma di pubblicità a favore di enti, società, ditte o per-
sone per i concorsi e le operazioni a premio contemplati nel
presente decreto prima che sia stato ritirato 11 decreto di

autorizzazione e pagata la tassa relativa.
E' fatto obbligo a coloro che efettuano la pubblicità di

citare gli estremi del decreto di autorizzazione.

TrfOLo VI.

Ricevitorie e personale del lotto.

Art. 63.

Le ricevitorie del Regno sono distinte in 5 classi a so-

conda dell'aggio lordo medio dell'ultimo triennio:

sono di prima classe le ricevitorie con aggio lordo oltre
L. 35.000 ;

nono di seconda classe le ricevitorie con aggio lordo da
L. 25.001 a L. 35.000¡

sono di terza classe le ricevitorie con aggio lordo-da
L. 15.001 a L. 25.000 ;

sono di quarta classe le ricevitorie con aggio lordo da
L. 8001 a L. 15.000;

sono di quinta classe le ricevitorie con aggio lordo non
superiore a L. 8000 e provvisoriamente tutte quelle di nuova
istituzione.
La classificazione delle ricevitorie viene eseguita ogni tro

anni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
decreto-legge.

Art. 64.

Il Ministero delle finanze provvederà entro tre mesi dalla

pubblicazione del presente decreto-legge alla compilazione di
un elenco delle ricevitorie del lotto esistenti al momento della
attuazione del decreto-legge stesso, ripartito nelle cinque
classi di cui alParticolo precedento.
E' in facoltà dell'Amministrazione di istituire nuove ri-

cevitorie o di sopprimere quelle già esistenti.
Le ricevitorie di nuova istituzione verranno assegnate allá

propria classe dopo il periodo di esperimento di un triennia

Art. 65.

Il personale delle ricevitorio a costituito dai ricevitori e

dagli aiuto ricevitori.
I ricevitori hanno la gestione delle ricevitorie; in man-

canza di essi la gestione ò affidata agli aiuto ricevitori.

Art. 66.

I commessi del lotto che hanno conseguito la noming a

commessi di carriera anteriormente alla pubblicazione del

presente deefeto-legge e che abbiano prestato servizio negli
ultimi due anni assumono la qualifica di aiuto ricevitori.
I commessi che non si trovano nelle suddette condizioni

saranno dichiarati decaduti.

Art. 67.

I ricevitori e gli aiuto ricevitori sono nominati con decreto
del Ministro per le finanze e prestano giuramento dinanzi al-
l'intendente di finanza della Provincia.

Art. 68.

I ricevitori verranno inquadrati la prima volta nella classe
corrispondente a quella delle ricevitorie in base all'aggio
lordo medio triennale della ricevitoria di cui sono titolari

ed alla durata del servizio prestato in qualità di ricevitori,
computato in ragione di L. 150 per ogni anno o trazione di

anno superiore a sei mesi di effettivo servizio.
Successivamente, qualora per effetto di incremento del

giuoco, la ricevitoria venga, ai sensi del precedente arti-
colo 03, assegnata ad una classe superiore, il titolare dellá
ricevitoria stessa sarà assegnato alla classe stessa e seguirà
l'ultimo iscritto nella classe.
Qualora si veriûchi una diminuzione delle riscossioni la

ricevitoria verrà assegnata alla corrispondente classe ed il
titolare precederà nel ruolo i titolari nella classe stessa.
Il ruolo degli aiuti ricevitori viene formato in base all'an.

zianità di servizio di commesso di carriera ed al vari titoli
di merito possednti da cineenno di essi secondo i criteri di

valutazione che saranno determinati dal regolamento,
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Art. 69.

Gli aspiranti al posto di aiuto ricevitori vengono scelti fra
tutti coloro che siano provvisti della licenza di scuola media
inferiore ed abbiano compiuto il 18° anno di età e non oltre-
passato il 30°, secondo le norme che saranno stabilite col re-
golamento.
I prescelti debbono compiere un tirocinio per un periodo

di tre mesi, presso le ricevitorie determinate dal Ministero
e superare un esame pratico per conseguire la nomina di
aiuto ricevitore.

Art. 70.

Gli intendenti di finanza, debbono, entro il mese di gen-
naio di ogni anno, compilare su apposito modello le note
di qualifica per i ricevitori e per gli aiuto ricevitori che
prestano servizio nelle ricevitorie della Provincia.
Le note debbono comprendere le notizie riguardanti Pat-

tività e Poperosità dei ricevitori e degli aiuto ricevitori,
Posservanza del loro doveri d'ufâcio e della disciplina, non-
chè il loro comportamento nella vita privata.
Il giudizio complessivo è espresso con le qualifiche di:

of timo, buono, cattivo, che debbono essere comunicate agli
interessati.

Art. 71.

Nella prima parte del prospetto delle note informative an.
nuali i ricevitori e gli aiuti ricevitori hanno facoltà di esporre
le loro aspirazioni di carriera, indicando altrest l'ordine di
preferenza delle sedi cui desiderano di essere assegnati in
caso di nomina o promozione.

'Art. 72.

Qualsiasi istanza dei ricevitori e degli aiuto ricevitori de-
y'essere esclusivamente inoltrata per via gerarchica.

Art. 73.

E' obbligatoria l'assunzione di un aiuto ricevitore nelle
ricevitorie di terza classe; di due nelle ricevitorie di seconda
classe e di tre nelle ricevitorie di prima classe.
I criteri per determinare la designazione, la retribuziono

e la corresponsione degli assegni saranno indicati nel rego-
Jamento.
Per le ricevitorie di quarta e quinta classe il ricevitore

deve indicare il nome di un coadiutore che lo possa sosti-
tuire in caso di bisogno.

Art. 74.

All'infuori del personale di carriera nessun altro può pre-
stare servizio nelle ricevitorie.
La eventuale assunzione di commessi avventizi dev'essere

autorizzata dalPIntendenza di finanza e potrà essere con-

sentita solo nel caso in cui non vi siano nella Provincia
aiuto ricevitori disposti a prestare servizio.

Art. 75.

Presso 11 Ministero delle finanze è costituito un €onsigHo
di amministrazione per le nomine e per le promozioni dei
ricevitori e degli aiuto ricevitori.
Il Consiglio è presieduto dal capo dell'Ufficio centrale dal

quale dipende il servizio del Lotto e composto dal direttore
capo della Divisione lotto, da un funzionario di gruppo A
di grado non inferiore al 7· e dal fiduciario nazionale del-
l'Associazione nazionale fascista addetti aziende industriali

dello Stato che inquadra il personale delle ricevitorie del
lotto. Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza
di voti; in caso di parità prevale quella del presidente. Le
funzioni di segretario saranno esercitate da un funzionario
del gruppo A della Divisione lotto di grado non inferiore al
96. Le deliberazioni del Consiglio sono sottoposte all'appro-
vazione del Ministro per le finanze, il quale vi appone 11
visto indicando eventualmente quali deliberazioni non ap-
provi,

Art. 70.

Le ricevitorie vacanti sono conferite a giudialo insinda.
cabile del Consiglio di amministráng, con decreto blini-
steriale, al ricevitori e agÏì aiuto ricevitori che nel trienti
anteriore abbiano conseguito almeno due qualifiche di ottimo
ed una di buono.
Le ricevitorie di prima classe vengono conferite ai ricos

vitori titolari delle ricevitorie di prima classe o in mancanza
a quelli titolari di ricevitorie di seconda classo, secondo
l'ordine del ruolo, di cui all'art. 68;

quelle di seconda classe ai ricevitori titolarl di ricevitorie
di seconda classe o in mancanza a quelli titolari di ricevi.
torie di terza classe secondo l'ordine di cui all'art. 68;

quelle di terza classe ai ricevitori titolari di ricevitorie
di terza classe o in mancanza a quelli titolari di ricevitorie
di quarta classe secondo l'ordine del ruolo;

quelle di quarta classe ai ricevitori titolari di ricevitorie
di quinta classe o in mancanza agli .

aiuto ricevitori del
Regno;

quelle di quinta classe per metà agli aiuto ricevitori del
Regno e per l'altra metà agli aiuto ricevitori della Provincia
con preferenza a quelli che abbiano tenuto lodevolmente la
gestione temporanea di una ricevitoria, ed in caso di pari
merito, agli aiuto ricevitori residenti nel Comune ove ha
sede la ricevitoria.

Qualora non sia possibile conferire la metà delle ricevitorie
vacanti di quinta classe agli aiuto ricevitori del Regno ver-
ranno conferite agli aiuto ricevitori della Provincia e vice.
Versa.
La gestione delle ricevitorie di nuova istituzione è affidata

agli aiuto ricevitori residenti nella Provincia dove hanno sede
le ricevitorie, secondo l'ordine di ruolo.

Art. 77.

I ricevitori e gli aiuti ricevitori che rinunziano per quale
siasi ragione alla ricevitoria conferita in seguito a promozione
non potranno essere scrutinati per la nomina o promozione
ad altra ricevitoria per 11 periodo di un anno, se la residenza
conferita non è tra quelle da essi designate nelle note di

qualifica annuale e per il periodo di due anni per gli altri
cas1.

Art. 78.

I ricevitori non possono essere scrutinati per 11 conferi-
mento di altra ricevitoria se non sia trascorso almeno un

biennio dalla data del decreto Ministeriale col quale sono
stati nominati o promossi,

Art. 79.

Il Ministero delle finanze può trasferire d'ufficio il riced
vitore del lotto da una ricevitoria aß un'altra per esigenze
di servizio a condizione che la differenza di aggio nell'ultimo
esercizio finanziario della ricevitoria da conferire, al netto
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delle ritenute non sia superiore al 10 per cento dell'aggioinedio triennale della ricevitoria di cui il medesimo è titolare.
Può altresi trasferire per motivi disciplinari a condizione
che l'aggio della ricevitoria da conferire sia inferiore all'ag-
gio medio triennale della ricevitoria di cui 11 ricevitore
stesso è titolare.
Non sono ammissibill trasferimenti eu domanda, salvo il

caso in cui il ricevitore non richieda il trasferimento ad altra
ricevitoria di aggio inferiore al netto delle ritenute di almeno
il 10% dell'aggio medio triennale della ricevitoria di cui è
titature.
Ilettg ricevitore non potrà ottenere l'assegnazione ad altra

TiëEfttörig nè gr oromozione nè per altra ragione per il
periotto di tre anni.
+6 dominada degli interessati e ainmesso iT cámbio reci-
proco Ö ricevitoria, purchè la diferensa di aggio, al netto
delle sitenute nell'ultimo esercizio ûnanziario non sia supe-
riore al 10%.
In tutti i casi suindicati le ricevitorie debbono appartenere

alla stessa classe.

Art. 80.

I ricevitori e gli aiuto ricevitori incaricati della gestione
hanno l'obbligo di prestäl•e flerbönalmente la loro öþe1·a nelle
ilbevitone tai sono prepusti.
Essi dobbonb rigiedere nella località in cui ha sede la rice-

vitoria. Tuttavia l'11itendente di ðuanus, può pèt• giusti-
fleati motiti e sempre quando non ne derivi pregiudizio al
hervizio autorizzani a dimotore in lucalitä yleina.

årt. 81,

Gli aiuti ricevitori che senza giustificato motivo non aamu-

Inono servizio nella ricevitoria loro assegnato possono essere
radiati dal ruolo con decreto del Ministro pel' le finanze au
proposta del Consiglio di amministrazione.

art. 82.

La gestione temporanea delle ricevitorie vacanti è altidata
all'aiuto ricevitore più anziano che presta servizio nella rice-
Titoria.
Per le ricevitorie non provviste di aiuto ricevitore la gestio-

se è affidata agli aiuto ricevitori di altra ricevitoria della
Provincia o in mancanza al condiutore designato dal rice-
Vitore.

11 trattamento economico degli aiuto ricevitori che banno
la gestione delle ricevitorie è determinato dal regolamento.

Aff. 88.

L'intendente di finanza può accordare al ricevitori del lotto
tm mese all'anno di enngedo ordinario ed 11 .\finistero può
accordare, su domanda e per giusti motivi, un secondo mese
di congedo straordiourio.
L'intendente di Haanza puð inoltre accordare agli aiuto

firevitof'i del lotto un cotigedo di giorni lit all'anno settapre
dhe abbiano prestato servizio presso la stessa ticevitoria
per un anno cotisectitivd.

Art. 84.

Tl 3finistero può consentire ai ricevitori l'assenza dal ser-
Vizio per enusa di provata infermitA per 11 periodo massimo
di un anno.

L'aswnza per informitA può essere disposta anche d'uf6cio
per lo stesso periodo di un anno.

Durante tale periodo di assenza i ricevitori non possono
conseguire alcuna promozione.
Può essere altreel consentito ai ricevitori l'assenza dal

a.ervizio anche per ginatificati motivi di famiglia, sempre
per il periodo massimo di un anno, ma durante tale assenza
essi non hanno diritto alla percezione dell'aggio, nè potranno
conseguire alcuna promozione per un periodo doppio della
durata dell'assenza col minimo di un anno.
L'assenza per motivi di famiglia può essere negata o revo-

cata.

U ricevitore chiamato alle armi per servizio temporaneo
è considerato in congedo fino al massimo di .1 mesi; per 11
tempo eccedente tale periodo è considerato assent;e.
Per i ricesitori sotto ½ armi in tempo di guerra si prov-

vede coli disposizioni speciali.
I ricevitori che non riprendono servizio alla scadenza del

termine stabilito sono dispensati dal servizio.

Art. 85.

Durante Passenza del titolare della ricevitoria per qual.
alasi motivo la gestione della ricevitoria stesya è attidata
alPaiuto ricevitore più anziano o in mancanza al coadiutore.
tie l'assenza e determinata per congedo annuale anche

straordinario, per richiamo alle armi in servizio temporam
neo o per motivi di salute, l'àiuto ricevitore eserciterà la
gestione per conto del titolare e sotto la di lui respan,
sabilità.
L'aiuto ricevitore avrà diritto soltanto alla retribuzione

mensile stabilita nel caso in cui gestisca la ricevitoria du-
rante il congedo del titolare o per richiamo dello stesso alle
armi fino al limite massimo di due mesi, restando quindi
l'aggio di riscossione esclusivamente a favore del ricevitore.
Egli avrA invece diritto alla metà dell'aggio netto, oltre

U compenso mensile stabilito qualora gestisca la ricevitoria*
per l'assenza del titolare determinata da motivi di salute
o da richiamo in servizio militare oltre il periodo di mesi 2,
restando tutta la restante parte dell'aggio a favore del rice-
Titore al quale faranno carico le spese per la ricevitoria. .

Qualora l'assenza del titolare sia determinata da motivi
di famiglia l'aiuto ricevitore gestisce la ricevitoria sotto

19 sua personale responsabilità; A teunto a prestare even-

tunie canzione o ad acquistare in contanti i bollettari e fa'rà
proprio l'intero aggio della riscossione, rimanendo a sua
carico tutte le spese di gestione della ricevitoria.
Per le ricevitorie sprovviste di ainto ricevitore la gestfotle

sarà affidata ad an aiuto ricevitore designato dalPInten-
dente,

Art. 80. .

Nel giorno di martedt di ciascuna settimana i ricevitori
debbono versare integralmente tutta la somma delle riscos-
aioni della estrazione della settimana precedente, fatta deda-
sione soltanto delle somme pagate per le vincite e dello
acconto d'aggio loro spettante.

11 versamento non effettuato in detto giorno da luogo a

provvedimenti disciplinari per ritardato versamento.
Il versamento non effettuato entro 11 giorno di giovedi

costituisce reato di peculato af eenni del Codice penale.
I vaglia postali per la rimessa delle risconsioni settimanali

del 16tro alle Rezioni di tesoreria provinciale sono dichia-
rati in franchigia.

Art. 87.

T ricevitori del lotto e gli aiuto ricevitort quando hantto
In gestione di una rieeritoria sono considerati come incari-
cati di un pubblico servizio ad ogni effetto.
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Essi rispondono inoltre della regolarità della gestione in
via disciplinare ed amministrativa anche per l'opera del per-
sonale che presti servizio nella licevitoria, salvo rivalsa
verso i responsabili materiali.

Art. 88.

Le funzioni di ricevitore sono incompatibili con qualsiasi
impiego pubblico o privato.
· L'Amministrazione può consentire lo svolgimento di altra
attività che sia compatibile con la gestione della ricevitoria,
sempre quando quest'ultima non abbia a risentire danno
alcuno,

Art. 89.

I ricevitori sono retribuiti con aggio graduale sulle somme
rlacosse nell'esercizio finanziario determinato nella misura
seguente:

su)Ie prime L. 10.000
. . . . 20g

da L. 10.001 a L. 20.000 . . , . 15%
da L. 20.001 a L. 30.000 . . . . 13%
da L. 30.001. a L. 40.000 . . . . 11%
da L. 40.001 a L. 50.000 . . . . 9%
da L. 50.001 a L. 100.000 , . . . 7

ol tre L. 100.000 . . . . :. . . 5%
L'aggio dei ricevitori determinato secondo la presente to-

bella, nonchè secondo i criteri stabiliti dal successivo art. 94,
è soggetto alle riduzioni di cui ai Regi decreti-legge 20 no-
vembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, e agli aumenti
previsti dai Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e
27 giugno 1937, n. 1033. E' mantenuto fermo a favore dei
ricevitori provvisti di aggio lordo non su:periore a L. 20.300
il supplemento di aggio concesso con la legge 7 aprile 1921,
numero 509. g

Art. 90.

L'aggio di riscossione viene corrisposto anche sulle somme
rimborsate ai giocatori in seguito ad annullamento dovuto
cause fortuite o di forza maggiore sempre quando sia da

eshludersi il dolo, la colpa od anche la semplice negligenza
del ricevitore.

Art. 91.

Quando l'aggio lordo di una ricevitoria risulti inferiore
a L. '1000 viene concesso al termine di ogni esercizio finan-
ziario un supplemento fino a raggiungere la detta somma.

Art. 02.

Per le ricesitorie provenienti dalla botversione di collet-
torie preesistenti o istituite dopo Pentrata in vigore del
presente decreto-legge nei Comuni di non oltre 10.000 abi-
tanti Paggio sulle somme riscosse nelPesercizio finanziario
viene determinato nella misura seguente per il periodo di
esperimento triennale:

sulle prime L. 10.000
. . . , 10%

da L. 10.001 « L. 20.000 . . . . 8%
da L. 20.001 a L. 30.000 . . . , 7%
da L. 30.001 a L. 40.000 . . . . 6%
oltre L. 40.000 . . . . . . . . 5g

Cessato il periodo di esperimento Paggio sarà determinato
in lee aHa tabella di cui all'art. 89.

Art. 93.

I'aggio complessivo corrisposto al ricevitori non è sog-
getto a sequestro o pignoramento, tranne che nei casi so.
guenti:

1° per causa di alimenti tlovuti per legge fino alla con,
correnza di un quinto valutato al netto;

2° per debiti verso lo Stato ed il Fondo di previdenza
a causa di servizio o° per somme dovute a titolo di imposte o
tasse fino alla concorrenza di un quinto valutato al netto;

3 per tasse o per imposte dovute ai Comuni o at.altri
Enti pubblici autorizzati ad imporre tributi fino alla con-

correnza di u4 ottavo valutato al netto.
Il pignoramento ed il sequestro per il simultaneo concorso

delle cause indicate ai numeri 2 e 3 non può colpire una
quota maggiore del quarto delPaggio valutato al netto e il
pignoramento ed il sequestro per il simultaneo concorso
delle cause indicate ai numeri 1, 2 e 3 non può colpire una
quota maggiore ai due quinti dell'aggio valutato al netto.
L'aggio non è cedibile salvo che si tratti di saldo aggio.

Art. 91.

Ai fini dell'applicazione della ritenuta per imposta di rid-
chezza mobile, delle riduzioni previste dal R. decreto-legge
20 novembre 1930, n. 1491, e dal R. decreto 14 aprile 1934,
n. 561; degli aumenti concessi coi Regi decreti-legge 24 set-
tembre 1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033; della ritenuta
prevista dal R. decreto-legge 4 giugno 1925, n. 866, e di quella
stabilita a favore del Fondo di previdenza, ed infine di qual,
siasi altra ritenuta obbligatoria che venisse imposta, lo
spese di esercizio delle ricevitorie per affitto del locale, retri-
buzioni al personale ed altro viene ragguagliata:

a) alla metà dell'aggio per le ricevitorie poste nella città
con popolazione superiore ai 200.000 abitanti;

b) ai due quinti delPaggio stesso per tutte le altre rices
ritorie.

Art. 95.

Tutte le spese di gestione delle ricevitorie sono a carico
dei ricesitori comprese quelle per il personale, per Paffitto
e arredamento del locale.
Per le ricesitorie dei capoluoghi di Provincia l'Ammini-

strazione del lotto può provvedere direttamente all'affitto
del locale, trattenendo ratealmente Pimporto delPaffitto
sull'aggio dovuto ai ricevitori prelevando gli occorrenti fondi
dal Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto.

Art. 96.

Le ricevitorie del lotto debbono essere arredafe in modo
decoroso.
All'arredamento delle ricevitorie poste nei capoluoghi di

Provincia e nelle altre città più importanti può provvedere
direttamente l'Amministrazione del lotto, ritenendo, con le
norme che saranno stabilite dal regolamento una quota men-
sile sull'aggio dovuto ai ricevitori, prelevando le somme

occorrenti dal Fondo di previdenza dei ricesitori del lotto,

Art. 97.

Ai ricevitori del lotto, al coninge ai figli minori ed alle
figlie nubili anche se maggiorenni ed ai genitori, conviventi
ed a carico, che debbono raggiungere la sede della ricevitoria
conferita per trasferimento o per promozione, è concesso il
rimborso delle spese di viaggio e del trasporto delle mas-

serizie.
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La liquidazione di rimberso è fatta dalle Intendenze di
finanza in base ai documenti ferroviari esclusa qualsiasi
.altra prova.
Non spetta alcun rimborso di spesa di viaggio ai ricevitori

.di prima nomina ed ai ricevitori trasferiti su loro richiesta.

Art. 98.

li' in fadoltÀ dell'Amministrazione di aitordare non pift
di otto biglietti di viaggio di corsa semplice di concessione
0 sulle Ferrovie dello Stato ai ricevitori che abbiano la

gentique personale di una ricevitoria e alle persone di loro
famiglia conviventi ed a carico.
Col regolamento saranno fissate le norme e condizioni per

la concessione suindicata.

'Art. 99.

I ricevitori contribuiscono al Fondo di previdenza per i
ricovitori del lotto con una ritenuta generale sul rispettivo
aggio netto nella seguente misura :

dell'8% le ricevitorie di la classe;
del T% le ricevitorie di 26 classe;
del 6% le ricevitorie di 36 classe;
del 5g Ig ricevitorie di 46 eV classe.

Art. 100.

Il settimo dell'aggio netto liquidato e calcolato a sensi del
precedente art. 94 a ciascuna ricevitoria del lotto viene attri-
buita alla Cassa Sovvenzioni per gli impiegati civili dello
ßtato non eventi diritto a pensione di cui all'art. 9 della
legge 22 Inglio 1906, n. 628, trasferita ai termini del R. de-
geto 11 marzo 1923, n. 014, nell'opero di previdenza a favore
del personale civile e militare dello Stato.
La suddetta ritenuta non si applica sulle prime 5 mila lire

B'aggio lordo di ogni ricevitoria.
Agli effetti di questa dispnainione le gestioni di ciascun

ricevitore inferiori ad un anno, sono ragguagliate ad un anno
intero.

Art. 101.

I provvedimenti disciplinari che possono essere inflitti al

personale del lotto sono:
Per i ricevitori:

1) la censura;
2) la riduzione dell'aggio;
8) la sospensione dal servizio con privazione dell'aggio;
4) la revoca;
5) la destituzione;

Per gli aiuto ricevitori:
1) la censura;
2) 11 ritardo nella promozione a ricevitore•
8) la sospensione;
4) la revoca.

'Art. 102.

T2e modalitA ed 11 procedimento per l'applicazione dei prov-
Vedimenti disciplinari sono determinati dal regolamento.

TFEOLO ŸII,

Danzioni.

Art. 103.

I ricevitori prestano cauzione in rendita pubblica dello
Stato, in titoli equiparati o con deposito in numerario in
misura proporsionale all'entità delle riscossioni delle rice-

vitorie di cui sono titolari e nel modo ed agli egetti deter-
minati dal regolamento.
I ricevitori possono tuttavia chiedere, con le norme che

saranno stabilite dal regolamento, di essere esonerati dal-
l'obbligo di prestare la cauzione e lo svincolo di quella pre,
stata.

A tal uopo viene costituito un apposito fondo destinato a
garantire la gestione dei ricevitori senza cauzione e ad assis
curare all'Erario il reeug>ero degli eventuali debiti della
gestione stessa.

Art. 101.

Il fondo di garanzia di cui all'articolo precedente sarà com

stituito ed alimentato con una ritenuta del 0,75% sull'aggio
lordo percepito sia dai ricevitori, ai quali su loro richiesta
sia stata restituita la canzione già prestata, sia da quelli
che chiedono di non versarla, nonchè dagli interessi derivanti
dall'impiego delle somme che ad esso fondo aftluiscono.
Dal fondo di previdenza dei ricevitori del lotto sarà pre-

levata una volta tanto la somma di L. 500.000 per la costi-
tuzione del Fondo di garansia di una riserva destinata ad

assicurare la copertura degli eventuali debiti dei gestori
particolarmente all'inizio della costituzione del Fondo di

garaDZIS.
Quest'ultimo garantisce le gestioni sprovviste di cauzione.
Lo evincolo dette canzioni dovrà avvenire gradualmente a

cominciare da quelle di proprietà di terzi e su conforme på
rere del Consiglio di amministrazione.

Trroto VIII.

Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto

Art. 105.

Il Fondo di previdenza dei ricevitori del lotto di cui Šla
legge 22 luglio 1906, n. 623, ed al regolamento approvato con
R. decreto il maggio 1911, n. 512, è costituito in ente morale,
che sarà disciplinato da apposito statuto da approvarsi non
decreto Iteale.

Art. 100.

All'Ente sono iscritti tutti i ricevitori del lotto e gli aiuto
ricevitori che hanno la gestione di una ricevitoria.
Essi contribuiscono con una ritenuta generale sull'aggio

rispettivo nel modo stabilito dalPart. 99.
Al Fondo sono pure devolute le multe inflitte per man-

canza di lieve entità ai ricevitori e agli aiuto ricevitori non-
chò le riduzioni d'aggio a,pplicate per motivi disciplinarie le
somme ricavate dalla vendita delle matrici dei bollettari del
lotto, gli interessi del patrimonio costituenti il fondo e tutti
gli altri proventi eventuali.

Art. 107.
I/Ente provvede:
1• a corrispondere assegni vitalizi:
a) ai ricevitori colIncati a riposo per avanzata età o

per non idoneitä al servizio;
b) alle vedove ed agli orfani dei ricevitori dereduti in

servmo o in pensione (figli minorenni e figlie nubili anche
se maggiorenni);
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2• a corrispondere assegni straordinari (sussidi) sempre
che le condizioni del Fondo lo consentano;

3· ad amministrare il fondo di garanzia costituito at sensi
degli articoli 103 e 104,

Art. 108.
L'Ente ò amministrato da un apposito Consiglio d>nynmi.

aistrazione.

Art. 100.

Nel regolamento saranno determinate le misure degli as.
segni, di cui all'art. 107 e dei requisiti per fruirne.

TrfDLO IX.

'gansioni. ·

'Art. 110.

Nessuno sotto qualsiasi titolo può ricevere o far ricevere
giuoco sul lotto pubblico, senza essere autorizzato dall'Am-
ministrazione.
Il contravventore à punito coll'ammenda da L. 100 a 11-

le 500. '

Art. 111.

E' proibito vendere o esporre in vendita biglietti del lotto
pubblico fuori del luogo destinato alPesercizio del lotto
stesso.
Il traagressore è soggetto alla pena pecunaria da L. 50 a

L. 100.

Art. 112.

Per inosservanza delle condizioni o di alcune soltanto di
esse imposte nel decreto di autorizzazione della lotteria o

tombola o per la vendita delle eartelle in ('omuni non com-
presi nell'autorizzazione, si applica la pena pecuniaria da
L. 500 a L. 2000.

art. 113.

E' proibito come violazione del monopolio dello Stato il
lotto clandestino esercitato in qualmasi modo e sotto qual-
s°g forma.
Agli effetti della precedente disposizione s'intende proibito

qualsiasi lotto fatto clandestinamente con promessa ai gino-
catori di premi in danaro o mediante ralecolta o sottoscrizione
di poste sopra combinazioni di numeri, lettere o indici, ordi
asti in modo uguale o simile al lotto pubblico.
Colui che viola le disposizioni contennte nei commi 1* e 2•

6 punito con la rerInsione da uno a otto mesi e con la multa
da L. 1000 a L. 5000.
Nel caso di abitualità o professionalità nel resto, alla

libertA vigilata può essere aggiunta la cauzione di buona
condotta.
Il ginoratore, quando non sia concorso nella impress o

nella organizzazione del lotto elandestimot è punito soltanto
con la multa da L. 100 a L. 200.

'Art. 114.

E' proibita qualsiasi operazione di lotteria, comunque de.
tiominata, in cui si faccia dipendere il gnadagno o l'attri-
buzione di un premio in denaro o in beni mobili od immobili
da una estrazione a sorte. tanto se questa estrazione venga
fatta appositamente come se si faccia riferimento ad altra
destenazione che dipenda dalla morte.
Colui che vinta la anMetta disposizione è punito con la

anulta da L. 1000 a L. 5000.

Se 11 premio è di valore rilevante la pena è raddoppiata.
Il giuocature, quando non è concorso nella impresa o nella

organizzazione delle operazioni suddette, è punito con l'am,
menda da L. 100 a L. 200.

Art. 115.

Colui che in qualsiasi modo annunzia al pubblico le operas
zioni menzionate negli articoli 113 e 114, anche con la sema

plice indicazione del luogo ove si vendono i titoli ed i bi,
glietti, è punito con Pammenda da L. 300 A L. 8000.

Art. 116.

W vietata qualunque operazione che nel modi o nelle forme
indicate nelle disposizioni seguenti abbia per oggetto la
cessione di obbligazioni di prestiti a premio autorizzati nel
flegno, ed anche del solo diritto di concorrere individualmente
o in partecipazione all'alea di quel premi.
Agli effetti della disposizione precedente si inténde vietata

tanto la cessione fa°tta maliante emissioni di titoli comples-
uivi riferentisi a più prestiti, quanto la cessione di titoli
interinali aventi per oggetto di dividere le obbligazioni o di
frazionare i versamenti per esse stabiliti. Si intendono al-
tresi vietate le operazioni che si facciano senza emissione di
nuovi titoli riunendo o combinando titoli di prestiti a premi
con titoli di altre imprese di qualsiasi natura e provenienza.
Colui che viola le disposizioni contenute nei comnii 1°'e 2•

è punito con l'ammenda da L. 1000 a L. 10.000.
Se 11 premio è di valore rilevante la pena è raddoppiata.

Art. 117.

E' proibita la riffa ofl'erta al pubblico, fatta mediante sor-
teggio di uno o più numeri o con riferimento alle estrazioni'
del lotto pubblico.
Colui che offre la riffa è punito con Pammenda da L. 100

a L. 1000.
Se l'oggetto della rifEs è di valore rilevante ovvero se Pof-

ferta à elandestina, la pena è aumentata.

Art. 118.

E' proibita la vendita, la distribuzione o Pacquisto nel
territorio di Stato di biglietti di lotterie aperte all'estero o

di titoli di prestiti stranieri a premi, ancorchè i premi rap-
presentino rimborso di capitali o pagamento di interessi.
E' proibito ugualmente di raccogliere sottoscrizioni per le

lotterie e per i prestiti anzidetti, o di partecipare in qual-
siasi maniera alle sottoscrizioni stesse.
Colui che viola le disposizioni contenute nei commi primo e

secondo è punito con Pammenda da L. 1000 a L. 10.000.

Art. 119.

Colui che in qualminei modo annunzia al pubblico le opera-
BIOui meBEionate negli articoli 116, 117 e 118 anche con la
semplice indicazione del luogo dove si vendono i biglietti di
lotteria ed i titoli di prestiti a premi, è punito con Pammenda
da L. 800 a L. 8000.

Art. 120.

Le pene prevedute negli articoli precedenti sono aumentate
se il reato è commesso col mezzo della stampa.

Art. 121.

TI ginocatore, L•nmpratore o sottoscrittore di birlietti, ear.
telle e numeri, quando non è concorso nella impresa e no'la

organizzazione della lotteria e dei prestiti suddetti è punito
con Pammenda da L. 100 a L. 200.
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Art, 122.

Quando in uno degli esercial pubblici contemplati nell'ar-
ticolo 80 della legge, testo unico 18 giugno 1931, n. 773,
sulla pubblica sicurezza sia commesso uno dei reati indicati
negli articoli precedenti, può essere ordinata la chiusura

dell'esercizio medesimo a norma della legge 7 gennaio 1920,
n. 4, senza pregiudizio delle sanzioni stabilite da questa o da
altre leggi.

Art. 123.

I ricevitori del lotto e gli aiuto ricevitori i quali si siano
resi colpevoli di uno dei delitti previsti nel presente titolo,
incorrono nella destituzione o nella revoca.

Art. 124.

Chiunque promuove od organizza concorsi od operazioni a
premio contemplati dagll. articoli 48, 47 e 48 senza avere

ottenuta la prescritta autorizzazione o• senza aver pagato
la relativa tassa, ò punito con l'ammenda da L. 300 a

L. 2000.
Chi senza essere concorso nella organizzazione, vende od

espone in vendita i prodotti oggetto del concorso o della
operazione a premio, è punito con l'ammenda da L. 100 a
L. 500.
Per la violazione della disposizione dell'art. 62 si applica

la pena pecuniaria da L. 50 a L. 500.

Art. 125.

Sul prodotto netto delle multe, delle ammende e delle

pene pecuniarie inflitte in applicazione di questo decreto-

legge, si continuerà a prelevare la quota stabilita dal Regio
decreto-legge 28 dicembre 1922, n. 1875, salvo le disposizioni
di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e

14 aprile 1934, n. 5GL
Il prodotto netto si ottiene detraendo le spese inerenti alla

riscossione nella misura fissa del 10 per cento.

Art. 120.

Sono abrogate tutte le disposizioni esistenti in materia

di totto e lotterie all'entrata in vigore del presente decreto•
legge.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 127.

Il presente decreto-legge andrà in vigore a decorrere dal
1• gennaio 1930.

Art. 128.

Fermo l'obbligo della compilazione annuale delle note in-
formative, nel primo triennio dell'applicazione del presente
decreto-legge e agli effetti del conferimento delle ricevitorie
vacanti di cui all'art. 70 sarà redatto un rapporto infor-
mativo, su richiesta del Ministero, nei riguardi dei ricevi-
tori ed aiuto ricevitori dalla Intendenza di finanza delle

provincie nelle quali i medesimi hanno prestato servizio negli
ultimi due anni.

Art. 129.

I commessi tirocinanti che abbiano almeno un anno di
servizio in tale qualità all'entrata in vigore del presente de-
creto potranno essere ammessi a partecipare al concorso di
aiuto ricevitori di cui all'art. 69 anche se abbiano supe-
rato i limiti di età previsti dall'articolo stesso.

Art. 130.

I ricevitori che non hanno la gestione personale da oltre
un anno della ricevitoria di cui sono titolari potranno es-

sere collocati a ripogo d'ufficio anche se non abbiano rag-

giunto i limiti di età stabiliti.

Art. 131.

E' in facoltà delPAmministrazione di conservare il ge-
rente ai ricevitori che ne siano stati regolarmente auto-

rizzati prima della pubblicazione del presente decreto purchè
il gerente rivesta la qualifica di aiuto ricevitore.

Art. 132.

Le ricevitorie da istituire nella Sardegna saranno confo.

rite ai ricevitori con gestione personale che ne facciano ri-

chiesta, secondo Pordine di ruolo, ed in mancanza verranno
conferite in esperimento per il periodo di tre anni agli aiuto
ricevitori che abbiano tenuto lodevolmente la gestione di
una ricevitoria del Regno.
I posti di aiuto ricevitore presso lo suddette ricevitorie

saranno riservati emelusivamente ai concorrenti residenti in

Sardegna che siatto in possesso d i requisiti di cui all'art. 69
del presente decreto.

Art. 183.

Fino a guando non sarà nominato 11 Consiglio di ammini-
strazione dell'ente a Fondo di previdenza dei ricevitori del
lotto » previsto dalPart. 105 del presente decreto-legge, le
funzioni di esso saranno esercitate dalla Commissione cen-
trale del lotto, stabilita dalPart. 4Ldel testo unico delle leggi
sul lotto, approvato col R. decreto 29 luglio 1925, n. 1456.

Art. 134.

Le disposizioni del presente decreto-legge per i servizi am-
ministrativi avranno applicazione in tutte le Intendenze.
L'istituzione dell'Archivio segreto presso le Intendenze che

non ne sono attualmente provviste, verrà, tino a nuova di-

sposizione, limitata alle seguenti: Alessandria, Aquila, Avel-
lino, Bergamo, Rolzano, Cagliari, Campobasso, Cosenza,
Oremona, Fiume, La 'Spezia, Nuoro, Perugia, Pescara, Pias
cenza, Pola, Potenza, Ravenna, Reggio Calabria, Reggio
Emilia, Savona, Sassari, Siracusa, Terni, Treviso, Udine,
Vercelli.
Le Intendenze presso le quali funziona l'Archivio segreto,

e che non siano sedi di estrazione, provvedono ai servizi
di ragioneria per l'emissione degli ordini diretti di paga-
mento delle vincite per importo eccedente la competenza
dei ricevitori del lotto o che comunque non vengano da

questi pagate per mancanza di disponibilità o per dubbi

sulla regolarità delle vincite stesse.

Tutti gli altri servizi di ragioneria, di riscontro e di ma-
gazzino saranno espletati dalle Intendenze, sedi di estrae
zioni.

La estensione dei servizi di cui ai due commi precedenti
ad altre Intendenze sarà disposta successivamente con de-

creti del Ministro per le finanze.

Art, 135.

Con decreto del Ministro per le finanze sarà stabilito a

quale Archivio segreto le ricevitorie del lotto del Regno
dovranno consegnare le matrici del giuoco prima della

estrazione.
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Art. 136.

'Alle tabelle del personale della en rriera di ragionerla e

degli ufticiali di ragioneria delle latendenze di tinanza an-

tresse af R. decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1120, inte-
grate ai sensi dell'art. 5, ultimo comma, del R. decreto

22 febbraio 1937-X V, n. 827, sono sostituite le tabelle A en
annesse al presente decreto, viste, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro per le finanze.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
leonversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

*Ivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decrett del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
poservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addt 19 ottobre 1938·1VI

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - DI Rsvar, - LAtrrna

Visto, il Guardasigillt: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 193&IVII
Atti det Governo, registro 406. foglio 904 - AIMCINI

TAnst,Is A.

Carriera di ragioniere delle Intendenze di Ananza (gruppo B)
Numero

Orado Denominaatone del post!

6° Ispettori superiori · · . a . . . 6
7• l>iretturi di ragioneria , , . . . , 79
8° Ita¢lonieri cold . . . . . . . ,

95
9° Primi ragionieri a a a · a . . . 169
10° Ragionieri . · a , . a « . . . g
11• Vice ragionieri , , , , , a y , .

533 (a)

(a) Di en! VI dei Varl gradi inferiori al 6• possono essere adibiti

at servizi della Ragtonería generale dello Stato, a quelli contabt11
della tillizia nazionale forestale, nonchó a quelli delle Ragionerie
coloniali. .

TAxeraza B.

Carriera degli uiBeiali di ragioneria (gruppo C)

Numero

Grado Denominazione dei posti

9" Ufficiali capi . . . . . . , , . . 24

1(P Ufficiah principali . . > . . . . 72

11• Primi ufficiali
. . . . . . . . . 120

12° Ufficiali - · « a x . . . . . . 216

13• Aluniti a a ' x n a x « a • a a 48

480 (a}

(a) Compreso 11 personale per i servizi coloniali.

Yisto, d'ordine di Rua Maestà il Re ti'Italia
Imperatore d'Etiopia

II Af inistro per le fmance
DI REVEIa

IIEGIO DECRETO-LEGGE 21 dicembre 1934 XVIL n. 1934.

Riordinamento della disciplina nazionale della domanda e

dell'offerta di lavoro,

VITTORIO EMANTIELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPEIIATOltE D'ETIOPIA

Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Visti il R. decreto 29 marzo 1928, a. 1003, e successive

Inodificazioni, nonchè il R. decreto 6 dicembre 1928, n. 3222,
e successive modificazioni, concernenti la disciplina. nazio-
nale 'della domanda e dell'offerta di lavoro;
Visto il R. decreto-legge 19 novembre 1931, n. 1615, con-

vertito in legge con la legge 26 maggio 1932, n. 740, relativo
alla costituzione dei fondi per la istituzione ed 11 funziona-
mento degli uffici di collocamento;
Ititenuta la necessità orgente ed assoluta di procedere al

riogdinamento della disciplina nazionale della domanda o

dell'otterta di lavoro ,
Udito il Comitato corporativo centrale)
Bentito il Consiglit dei Ministri;

- Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni. di concerto con i Ministri per l'interno,
per la grazia e giustizia e per le finanze ¡
Abbiamo decretato e decretismo:

I;DIITI DI APPLICAEIONE.

Art. 1.

Il collocamento dei lavoratori è funzione pubblica nel-

Pinteresse della produzione nazionale e dello Stato. Il rela-

tivo servizio è delegato alle competenti Associazioni protes-
sionali dei lavoratori e viene da queste attuato per mezzo
det propri organi territoriali. Esso è sottoµosto alhi vigi-
lanza del Ministero delle corporazioni, che la esercita per
mezzo dell'Ispettorato corporativo.
Nulla è innovato alle disposizioni della legge 9 aprile 1931,

n. 858, per la disciplina e lo sviluppo delle migrazioni e della
colonizzazione. ed alle disposizioni speciali in vigore rela-

tive al collocamento della gente di mare e dei lavoratori dei

parti, nonchè all'assunzione del personale dipendente dai ti

tolari degli umci secondari e delle ricevitorie postali e tele
grafiche.

I collocatori nell'esercizio delle loro funzioni sono pubblici
omciali.

Art. 2.

37ei casi nei quali sia ritenuto opportuno, la Commissione
centrale per il collocamento, di cui all'art. 12, potrà deli

barare che il servizio del colkicamento per tutte le entegorie
del lavoratori o per parte di esse, sia aftidato ad una delle

Associazioni professionali che sarà indicata dalla stessa

Commissione centrale.

Art. 3.

Ove per soddisfare peculian esigenze della produzione o

del lavoro, si ravvisi. per determinate categorie di lavora

tori, la necessitA di organizzare il servizio del collocamento

a carattere interprovinciale o nazionale, la Commissione een-
trale per il colícx•amento di cui all*nrt.

12 potrà consentii·e

che l'avviamento al lavoro degli appartenenti a inli cate-

gorie sin fatto presso le sedi delle Federazioni nazionali fa

,
aciste di categoria
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OMANDA B OFFBIRTA DI LAVORO E OBBLIGHI RELATIVI.

Art. 4.

Salve le eccezioni che potranno essere stabilite con de-

creto del Ministro per le corporazioni, sentite le ammini-

strazioni dello Stato interessate e la Commissione centrale

per il collocamento di cui alPart. 12, Pobbligo delPavvia-

mento al lavoro per il tramite degli ufflei istituiti dalle As-
sociazioni professionali per 11 servizio del collocamento, sus-
siste indistintamente per tutti i lavoratori compresi gli ap-
prendisti.
E' vietato 11 mediatorato anche gratuito.

Se per ragioni tecniche o per eventi straordinari, il lavoro
viene sospeso per un periodo non superiore ad un mese o se,
per la natura stessa della produzione, sono necessari cicli

stagionali o comunque periodici di lavoro e di riposo, i da-
tori di lavoro non sono tenuti a fare le denunzie di cui al

presente articolo ed i lavoratori non sono obbligati a fare
agli uffici di collocamento le richieste di iscrizione e le de-

.
nuncie prescritte dal successivo art. 8, sempre che non inter-

venga il licenziamento. I lavoratori hanno tuttavia la
to

coltà di iscriversi agli umci di collocamento.

Art. 8.

Art. 5.

Fatta eccezione per le categorie indicate al secondo comma
Seil'art. 1 della legge 10 gennaio 1935, n. 112, ed escluso 11

personale impiegatizio non di ruolo o comunque non stabile
tlipendente dalle pubbliche amministrazioni o dagli enti a
carattere pubblico sottoposti a vigilanza o tutela dello Stato,
i datori di lavoro, ivi compresi le Amministrazioni dello
Stato anche se aventi ordinamento a:utonomo e gli enti ed
istituti di diritto pubblico, sono tenuti ad assumere i lavo-
ratori di cui al precedente art. 4, per il tramite degli umci
di collocamento istituiti dalle Associazioni professionali. Pet
le assunzioni delle varie categorie di personale statale sono

inoltre sentite le organizzazioni che le inquadrano.
7 La richiesta degli operai ò di regola numerica.
Con decreto del Ministro per le corporazioni, sentita la

Commissione centrale per il collocamento di cui all'art. 12,
'saranno ilssate le qualificazioni e le specializzazioni per le
quali, nell'interesse della produzione, è consentita al datore
di lavoro la richiesta nominativa.
E' data facoltà peraltro, ai datori di lavoro, di assumere

direttamente la mano d'opera in tutti quei casi in cui tale
assunzione sia determinata dalla necessità di evitare danni

alle persone o alle materie prime o agli impianti, o di assi-
curare la continuità del lavoro. L'esercizio della facoltà pre-

detta, quando il lavoro o la prestazione che ha dato luogo

I lavoratori debbona iscriversi nelle liste dell'ufBcio di col·

locamento della circoscrizione in cui hanno la propria resi-
denza e competente per categoria professionale o per genere
di produzione. L'iscrizione nelle liste deve essere eseguita
dalPuflicio di collocamento secondo Pordine di presentazione
della richiesta.
I lavoratori sono tenuti inoltre a denunziare all'uficio

di collocamento predetto, entro cinque giorni da quello in
cui hanno cessato di essere occupati, Pavvenuta cessazione

di lavoro.

Art. 9.

Le richieste di iscrizione prescritte per i lavoratori dal-

l'art. 8 e le denuncie di cessazione di lavoro prescritte per
i datori di lavoro dalPart. Ye per i lavoratori dalPart. 8,
possono essere fatte verbalmento o con lettera raccomag
data.
L'avviamento al lavoro deve risultare da comunicazione

scritta al datore di lavoro da parte del competente ufBeio di
collocamento.
%ontro i provvedimenti degli umci di collocamento i datori
di lavoro ed i lavoratori hanno facoltà di ricorrere al Comi-

tato di presidenza del Consiglio provinciale delle corpora-

yom.

all'assunzione diretta di cui sopra abbia una durata supe- Art. 10

giore a tre giorni, è subordinato alPobbligo da parte dei

klatori di lavoro di dare comunicazione delle assunzioni effet. I collocatori sono tenuti a soddisfare le richieste dei datori

tuate, indicandone i motivi, all'ufficio di collocamento com- di lavoro con lavoratori della qualifica professionale in esse

petente•- -

à¾eata
Art. 6• pari capacità professionale sono titoli preferenziali per

Salvo il caso nel quale sia ammessa la libera scelta, a pa. Pavviamento al lavoro: lo stato di bisogno della famiglia

rità di requisiti e di condizioni, nelPavviamento al lavoro del lavoratore; la prole a carico e il numero di essa; Pan-

sarà possibilmente data la preferenza ai lavoratori della lo bianità di disoccupazione; l'iscrizione ai Sindacati; Piscri-

calità nella quale il lavoro si svolge. kione al P.N.F.; le benemerenze di guerra o per la causa

, La Commissione centrale per il collocamento di cui all'ar. della Rivoluzione; la qualità di rimpatriato, limitatamente

ticolo 12, potrà stabilire particolari limitazioni alla disposi. alla prima occupazione.
zione precedente per i lavori agricoli, le opere pubbliche e Debbono, inoltre, essere tenuti in considerazione i dati

le altre forme di attività per le quali siano da essa ritenute relativi alPorientamento ed all'istruzione professionale, in

opportune, nelPinteresse della produzione. conformità delle leggi,.dei regolamenti, delle norme corpo-

p rative e dei contratti collettivi di lavoro.

Art. 7. i Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei
! casi di richiesta nominativa.

I datori di lavoro devono denunciare, entro cinque giorni Í Per l'assunzione degli apprendisti-si applicano le disposi-
ai competenti umei di collocamento, il nome e la qualifica ( zioni di cui al R. decreto-legge 21 settembre 1938-XVI, nu-
dei lavoratori che per qualunque motivo essi abbiano licen· mero 1900.
ziato o che per qualunque causa abbiano cessato dal lavoro.
Eguale obbligo ha il datore di lavoro nei casi di sospen. - 'M. 11

sione del lavoro per un periodo superiore a giorni quindici.
Salve diverse pattuizioni del contratti collettivi di lavoro, Nel casi di prima assunzione al lavoro, gli umci di collo-

i datori di lavoro delPagricoltura non sono tenuti alln de- camento avranno cura di accertare che sussistano le condi-

nunzia di cui ai precedenti commi quando si tratti di brac- zioni prescritte dalle vigenti disposizioni di legge relative
cianti avventizi o di lavoratori semitissi, al lavoro delle donne e dei fanciulli.
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VIGILANZA.

Art. 12.

Presso 11 Ministero delle corporazioni è costituita la Com-
missione centrale per 11 collocamento. Spetta alla Commis-
aione di dare'le direttive generali di ordine organizzativo,
tecnico ed amministrativo per assicurare l'indirizzo unitario
del collocamento ed il coordinamento di esso con le migra-
sioni nelPinterno e nei territori delPImpero e con le emi-

grazioni alPestero.
La Commissione ò presieduta dal Ministro o dal Sottose-

gretario di Stato per le corporazioni ed è composta:
1• di un rappresentante del Segretario del Partito Na-

ilonale Fascista;
2• di un rappresentante per ciascuno dei Ministeri degli

afari esteri e dell'interno;
8• di un rappresentante del Commissariato per le mi-

grazioni e la colonizzazione;
4• di un rappresentante di ciascuna delle Confedera-

sloni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori;
5• del direttore generale e del direttore capo divisione

competenti del Ministero delle corporazioni;
0° di un rappresentante dell'Istituto nazionale fascista

della previdenza sociale.
Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un funzio-

mario di gruppo A del Ministero delle corporazioni di grado
non inferiore al 9•.

I datori di lavoro, che non assumano per 11 tramite degli
umci di collocamento i lavoratori o che li assumano per
mezzo di mediatori, sono puniti con l'ammenda da L. 50 a
L. 800 per ogni lavoratore illegalmente assunto, con un mas-
úmo di L. 5000.
I lavoratori che non assumano servizio per 11 tramite degli

15ci di collocamento sono puniti con l'ammenda fino a
L. 100.
, I datori di lavoro che non facciano, nei termini di cui
all'art. 7 del presente decreto, la denunzia della risoluzione
del rapporto di lavoro sono puniti con l'ammenda da L. 50
a L. 300 per ogni lavoratore, con un massimo di L. 2000.
I lavoratori che abbiano omesso di iscriversi presso il

competente umcio di collocamento sono puniti con l'ammenda
fino a L. 100.

I collocatori che, senza giustificato motivo, ritardino la
iscrizione dei lavoratori nelle liste dei disoccupati oltre le
ventiquattr'ore dalla presentazione della denunzia di cessa-
zione di lavoro o della richiesta di iscrizione, sono puniti
con Pammenda fino a L. 300 salvo che il fatto costituisca

reato più grave.
I collocatori che, senza giustificato motivo, omettano di

avviare al lavoro i lavoratori iscritti, sono puniti con Pam-
menda da L. 300 a L. 500, salvo che il fatto costituisca reato

più grave.

DisrOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE.

Art. 18.
Art. 16.

Il Comitato di presidenza del Consiglio provinciale delle Sono esenti dalla tassa di bollo e dalle imposte di registro

corporazioni, sovraintende agli ufici' di collocamento e prov. i documenti emessi dagli uinci di collocamento o a questi

vede al coordinamento della loro azione nelPambito della prodotti dai datori di lavoro o dai lavoratori ovvero dalle

Provincia secondo le direttive impartite dalla Commissione relative Associazioni professionali, nonchè gli avvisi al pub-
centrale per il collocamento. blico fatti afilggere a cura degli uffici stessi.

Art. 17.

Art. 14.

Per provvedere alle spese per 11 funzionamento del servi-
slo del collocamento è costituito un apposito fondo, al quale
contribuiscono le Confederazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori e l'Istituto nazionale fascista della previdenza
sociale nella misura che sarà stabilita dal Ministro per le

corporazioni sentita la Commissione centrale per il colloca-
mento, e per l'Istituto nazionale fascista della previdenza
sociale, sentito altrest il Ministro per le finanze.
La gestione del fondo per il servizio del collocamento è

sottoposta al controllo del Ministero delle corporazioni, che
lo esercita, sentita la Commissione centrale per il colloca-

mento, mediante Pesame e l'approvazione dei bilanci preven-
tivi e dei conti consuntivi predisposti da ciascuna Confede-
razione per i servizi del collocamento di propria competenza,
in allegato al bilancio confederale, nel quale le entrate e le
spese relative costituiranno una partita di giro.

PmAUT1.

, Art. 15.

Chiunque compia un atto di mediazione in violazione delle
norme del presente decreto è punito con la multa fino a

L. 5000. Nel casi di maggiore gravità, o quando l'atto di
mediazione sia stato compiuto a scopo di lucro, si applica,
oltre la multa. la reclusione fino ad un mese.

Per Pattuazione della vigilanza prevista dalPart. 1, con
Regio decreto da emanarsi di concerto fra il Ministro per le
corporazioni e il Ministro per le finanze, a norma delPart. 1
della legge 31 gennaio 1926, n. 100, saranno introdotte nei

ruoli organici delPIspettorato corporativo le variazioni neces-
sarie.
Con lo stesso decreto saranno stabilite le norme in base

alle quali, nella prima attuazione, i dirigenti unici degli
attuali ainci provinciali di collocamento, potranno essere

trasferiti nei vari gradi del gruppo B delPIspettorato cor-

porativo interprovinciale.
Per far fronte agli oneri conseguenti alPapplicazione dei

commi precedenti per il trattamento economico a qualsiasi

titolo, compreso quello di quiescenza al personale delPIspet
torato corporativo adibito al servizio di vigilanza di cpi

alPart. 1 del presente decreto e per tutte le altre spese íne-

renti al servizio stesso, è posto a carico del Fondo speciale
delle corporazioni un contributo la cui misura sarà determi
nata annualmente dal Ministro per le corporazioni, seconda
le necessità del servizio. L'importo delle spese per il perso

nale ed in genere per il servizio di vigilanza è versato dal

Fondo speciale delle corporazioni al bilancio dello Stato con
le norme di cui agli articoli 16, comnii 7, 8, 9, e 17 del Regio
decreto 28 dicembre 1931, n. 1684.
Fino a quando non sarà provveduto alPinquadramento

del personale di cui sopra, il Ministro per le corporazioni è

autorizzato a trattenere temporaneamente in servizio gli at-
taali dirigenti e non niù di uno deeli imnierati da essi di-
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!pendenti in ciascuno degli uffici provinciali per le pratiche
inerenti al trasferimento dei servizi alle Associazioni pro-
fessionali dei lavoratori. Tale incarico temporaneo non com-

porta comunque diritti nei riguardi del detto inquadra-
mento.
Il detto personale conserverà l'attuale posizione gluridica

col relativo trattamento economico che graverà sui residui
' del fondo per la istituzione ed il funzionamento degli utilei
di collocamento esistenti all'entrata in vigore del presente
decreto.

Art. 18.

Con Regi decreti, su proposta dei Ministri per le corpo-
razioni o per l'interno, secondo la risvettiva competenza,
di concerto con quelli per la giustizia e per le finanze, ea-
ranno emanate, ai sensi dell'art. 1 della legge 31 gennaio
1926. n. 100, le norme per l'attuazione del presente decreto,
con facoltà di fissare la pena dell'ammenda fino a L. 500.

Art. 19.

Fino a quando non siano stabilite le eõeezioni previste nel
primo comma del precedente art. 4, la norma del comma
stesso non si applica alle categorie del lavoratori per le
quali le disposizioni vigenti prima dell'entrata in vigore
del presente decreto non stabilivano l'obbligo della nason-

zione al lavoro per il tramite degli affici di collocamento.

Art. 20.

Sono abrogate le leggi e i Regi decreti seguenti:
R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003;
R. decreto 6 dicembre 1928, n. 8222;
R. decreto-legge 15 novembre 1928, n. 2702, convertito

nella legge 24 giugno 1929, n. 1181;
R. decreto 9 dicembre 1920, n. 2333;
R. decreto 9 dicembre 1929. n. 2393;
R. decreto-legge 19 novembre 1931, n. 1615, convertito

nella legge 26 maggio 1932, n. 740 ;
R. decreto 31 marzo 1932, n. 404 i
R. decreto 18 ottobre 1934, n. 1978.

E' abrogata altrest ogni altra disposizione contraria o
incompatibile con quelle del presente decreto.

'Art. 21.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1• gennaio
1930 XVII e sarà presentato al Parlamento per la conver-
sione in legge.
II Alinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1988-XVII

3GTTORIO EMANUELE

NUSSOLINI - LANTINI - SOLMI -
DI REVEL

Visto, il Guardasigillf: SOLMI
neyistrato alla Corte del cortti, addl 29 dicembre 1938-XVII
AtlL del Governo, registro 401, foglio 105. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 26 dicembre 1938-XVIL
Contingente di nitrato di sodio greggio da ammettere in esen.

zione da diritti di confine uno al 30 giugno 1939.XVII.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCil:R'IO CON

I MINISTRI PER LE CORPORAZIONI
PER L'AGRICOLTIJRA E LE FORESTE
EPERGLISCAMBIE PER LEVALUTË

Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1931, n. 982, col quale
è stato modificato il regime doganale dei derivati dell'azoto;
Visti i decreti interministoriali del 3 marzo e 8 giugno

1938-XVI coi quali è
,

stata consentita la importazione
in esenzione da diritti di contine, tino al 31 dicembre
1938-XVII, di complessive 40.000 tonnellate di nitrato di
sodio greggio;

Determinati

Art. L

In virtà della facoltà accordata dall'art. 2 del suddetto

decreto-legge e consentita Sno al 80 giugno 1939-XVII la
importazione in esenzione da diritti di contine di attre ton-

nellate 900 (novecento¿ di nitrato di sodio greggio IVoce
di tariffa 715 þ-1).

Art. 2.

L'importazione dei quantitativi di out at decreti inter-
ministeriall 3 marzo e 3 giugno 1938 nelle premesso citati
può essero effettuata entro 11 30 giugno 1989-XVII.

Art. 8.

Il presente decreto, the entrerà in vigore 11 giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarai
registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 26 dicembre 1938-KVII

II Ministro per le finanze
DI REVEI»

Il Ministro per le corporazioni
LarrINI

II Ministro per l'agricoltura e le foreste
ROSSONI

Il Ministro per gli scambi e por lo valute

GUARNERI

(5101)

DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1938-171.
Costituzione della « Sezione speciale » della Commissiono

centrale delle imposto dirette per il biennip 1937·1939.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 8 della legge 23 maggio 1932, n. 665;
Visto l'art. 10ß del R. decreto 14 ottobre 1037-XV, n. 2607;
Visto il R. decreto-legge 14 marzo 1938-XVI, n. 942:
Visto il R. decreto 8 luglio 1937-XV, n. 15111, di concerto

col Ministro Segretario di Stato per l'Africa Italiana¡
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Decreta:

Per il biennio 29 ottobre 1937-XVI - 28 ottobre 1939-XVU
la Sezione speciale presso la Commissione centrale delle im-
poste dirette istituita per Pesame delle questioni circa la

competenza degli Uffici finanziari del Regno e delle Colonie
in materia di tasse e di imposte dirette e delle questioni rela-
tive ai conflitti di competenza nella applicazione delle mede-
sime è costituita come appresso:

Presidente:

Mayer S. E. cav. gr. cr. Teodoro, Ministro di Stato, sena-
tore del Regno, presidente della Commissione centrale delle

imposte dirette.
Memóri:

Berio S. E. avv. gr. cr. Adolfo, senatore del Regno, presi-
dente della Commissione centrale per i ricorsi in materia di

imposte e tasse nelle Colonie;
Trivelli gr. uff. dott. Luigi, presidente di sezione della

Corte del conti, membro della Commissione centrale per i
ricorsi in materia di imposte e tasse nelle Colonie;
Paoletti gr. uff. avv. Angelo, sostituto avvocato generale

dello Stato; membro della Commissione centrale per i ricorsi
in materia di imposte e tasse nelle Colonie;
Gabelli S. E. gr. cord. Ottone, direttore generale degli

'Añari economici e finanziari nel Ministero dell'Africa Ita-
liana, membro della Commissione centrale per i ricorsi in
materia di imposte e tasse nelle Colonie;
Del Giudice S. E. gr. cord. dott. Luigi, direttore generale

degli Afari civili del Alinistero dell'Africa Italiana, enembro
della Commissione centrale per i ricorsi in materia di impo-
ste e tasse nelle Colonie;
Casati 8. E. gr. uf. dott. Ettore, presidente di sezione

della Corte di cassazione, membro della Commissione cen-
trale per le imposte dirette;
Marzadro S. E. gr. af. dott. Oreste-Eurico, presidente

di sezione della Corte di cassazione, membro della Commis-
sione centrale per le imposte dirette;
Tempesta S. E. gr. uff. dott. Pasquale, presidente di se-

zione della Corte di cassazione, membro della Commissione
centrale per le imposte dirette;
Castelli Avolio comm. prof. dott. Giuseppe, consigliere di

Stato, membro della Commissione centrale per le imposte
dirette;
Bouanni gr. uff. dott. Rutilio, consigliere della Corte del

conti, membro della Commissione centrale per le imposte
dirette;
Buoneristiano gr. uff. dott. Gaetano, direttore generale

delle Imposte dirette, membro della Commissione centrale

per 1 ricorsi in materia di imposte e tasse nelle Colonie;
Bolalli gr. uff. dott. Gino, direttore generale per i Servizi

della finanza locale, membro della Commissione centrale per
i ricorsi in materia di imposte e tasse nelle Colonie:
Fazzi comm. dott. Pietro, ispettore generale del Ministero

delle finanze, membro della Commissione centrale per i ri-
corsi in materia di imposte e tasse nelle Colonie;
Passarella comm. dott. Giuseppe, ispettore generale del

Ministero delle finanze, membro della Commissione centrale
per i ricorsi in materia di imposte e tasse nelle Colonie;
Capriotti gr. uff. dott. Niso, direttore di Governo di 1•

classe del Ministero dell'Africa Italiana, membro della Com-
missione centrale per 1 ricorsi in materia di imposte e tasse
nelle Colonie;
Zappalà comm. dott. Giovanni, direttore capo divisione al

Ministero delle finanze, membro della Commissione centrale
per i ricorsi in materia di imposte e tasse nelle Colonie;
Mari comm. Francesco-Paolo, intendente di finnnza, capo

dell'Ispettorato dei servizi tributari nel Ministero dell'Afrita

Italiana, membro della Comminalone centrale per i ricorsi
in materia di imposte e tasse nello Colonie;
Alisi comm. rag. Gino, direttore di Governo nel Ministero

dell'Africa Italiana, membro della Commissione centrale per
i ricorsi in materia di imposte e tasse nelle Colonie;
Tordelà comm. Ernesto, direttore capo divisione nel Mini-

stero delle finanze, membro della Commissione centrale per
i ricorsi in materia di imposte e tasse nelle Colonie.

JIoma, addl 8 agosto 1938-XVI

Il Ministro per le finanze,
DI REVEL

p. Il Ministro per VAfrica Italiana:
TERUZZI

(5091)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
SENATO DEL REGNO

Avviso-diinda

L'Amministrazione del Senato del Regno considera mandate in
omaggio tutte le pubblicazioni, periodiche o no, che siano inviate
alla Presidenza, alla Biblioteca o agli altri Ufflet, delle quali nòn sia
stata fatta espressa richiesta o rinnovata l'associazione.

La stessa avvertenza vale anche per le pubblicazioni spedite a
singoli Senatori del Regno.

Roma, addl 30 dicembre 1938-XVII

E senatore questore: NOMIS DI COSSIDA
(5105)

MINISTERO DEI I.AVORI PUBBLICI
Avviso-dißida

Si prevengono le Amministrazioni dei giornali e delle riviste, le
Agenzie d'informazioni e tutti gli Enti editoriali che il Ministero del
lavori pubblici non à tenuto ad abbonamenti e ad associazioni che
non siano stati dal medesimo direttamente chiesti.
Di tutte le pubblicazioni periodiche che, non richieste, pervenis-

sero al Ministero stesso non potrà essere domandato e conseguito 11

pagamento.
Il Ministero, mf ne, neanche si ritiene obbligato a respingere 16

pubblicazioni in parola,

(5085)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DilBda per rimborso di certincato di credito.

(1* pubblicazione). Avviso n. 258.

Con domanda in data 19 ottobre 1938-XVT Ia signora Bozzino The-
rese di Eusébe, vedova di Riccardone Jacques, domiciliata a Morez
(Jura), ha chiesto 11 rimborso del certificato di credito all'ordine 5 %
n. 3031 di L. 2400, intestato ad essa richiedente.

Poiche a tergo del detto certificato esiste una girata fatta dalla
titolare a favore di persona, 11 cui nome è illegibile, in analogia
all'articolo 36 del regolamento generale sul Debito pubblico 19 feb-
braio 1911, n. 298, si notifica a chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della príma pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufftetale del Regno, senza che siano interve-
nute regolari opposizioni, la predetta girata sarà ritenuta di nessun
valore, e l'Amministrazione del debito pubblico darà corso senz'altro
alla domanda di cui sopra.

Roma, addi 22 dicembre 1938-XVII

11 direttore generale: POTEN2A
(5088)
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REGNO D'ITALIA
. Nunero

1 delle stelle

MINISTERO DELL'INTERNO °i1°i
PROVINCIA COMUNE ""

e

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA.

Bollettino bimensile del bestiame n. 20

dal 18 al 31 ottobre 1938-XVII.

Segues Afta epizootica
.- Nur iero

delle stalle
Aosta Etraubles

.

o palooli Id. Gressoney B - 1
inf3tti id. Issime B - 1

Id.
.

Salut-Vincent B 1 1

PROVINCIA COMUNE : Arezzo Castel San Nicolo 8 2 -
.eg . . Id. Pratovecchio g , 4

e
·- Asti Asti B - 1

Id. ·

.
Montechiaro 8 - I

il 5 Bergamo AlbiMO B 1 1
mg Id. Bergamo . B 1 1

Id. Orignano Adda B - 1
Id. Calvezzano B - 1
Id. Caravaggio 3 - 1

Carbouchfo amatica Id. Carnhhio AngeU B - 1
Id. Cannino B l 3

Barl Altamura O - 1 Id. Castione della Presolana g - 1

Id. Casamassima E - 1 Id. Canate d'Argon B - 8
Id. Grumo B - 1 • Id. Cerete

.

B - I
Id. Monopoli B - 1 Id. Clusotte B 2 3

Belluno Mel B 1 14. Co¾ta Volpino B - 3
Brescia Caletnato O - I ld. Curdomo

°

B 1

Brindisi Ostuni o I
- Id. Fara d'Adda 8 ¯ 1

Cuneo. Cuneo - ' 1 Id. Fara Olivana B. - 1
Firenze Cerreto Guidi B - 1 Id. Fornovo San Giovanni B

,
1 1

Foggia Carignola - I Id. Gendino O 8 1
Id. San Giovanni Rotondo I - Id. Gorlago B - I

Frosionne Colfalico
.

- I ld. Gromo 8 - 1
Id. Sora - 1 Id. Nossa g - 2

Lecco Presicco - 1 Id. Oltre il Colle g - O
Milano I egnano - 1 Id. Oneta. g - 2

Novara Romentino - 1 , ,

Id. Oslo Sopra n - 1

Parma - Polesine Parmensi - 1 Id. Palosco g 1 2
Pavia Garlanco N - 1 Id. Parre g - )
Pistola Ponte Burginnese B - 1 Id. Pedrengo B : - 2
Potenza Cnstelanrneeno b - 1 Id. Pontirolo Nunvo g - 1

Id, San entrico Raparo B - 1 14. Rovetta con Fino a - 15
Roma Artena B - "

-
. Id. - Scanzorosciate B - 8

Id. Monterotondo B 2 1 Id. Serina B
- 1

Id. Roma 8 - 1 Id. Tresrore Balneario g - 8

Taranto Cantallaneta - Id. Zogno 8 - I

Ternt Terni E • 1 Bologna llentivoglio B
- 1

xVercelli Livorno Ferraris B - 1 Id. Budrio 8 - 1

6 23
Id. Castel San Pletro B - 2
Id. Ozzano B - g

Brescia Baenolo Mella 8 - 5
Carbonclifo tintomatie0. -

Id. Barbariga B - 7
Id. Berlingo B - 4

Belluno Sospirolo B - 1 Id. Enrgo San Giacomo B - 15
Bolzano San Martino B - 1 Id. Brescia H - I
Modena - Montecreto B - 1 Id. Caprinna Azzano B - 3
Sassarl Illoral

.

O - 1 ld. Castrezzato B - 1
Trento Vigo di Fassa B - I id. Cazzago San Martino B .... §

14. Chiari B - 1
- 6 Id. Corzano B - 1

Id. Dello T3 - 2
affa episootica• 14. Isen B - 1

Id. I nerato B - 7
Alessandria Alessandria B 3 3 Id. Matrano B - 3

Id. Allee Belcolle B - - Id. Onlaea B - 2

Id, Alluvioni B 1 2 Id. Orzinnnvt B -- 3
Id. Casalnocet0 B - 1 Id. Orvivorchi B - 1

Id, Castellazzo b - 1 Id. Passirano B - 2

Id. Cuccaro B - 1 Id. Patnzzolo B - 1

Id, Morano Po B - 1 Id. Pederennie R - 17
Id. Sale B - 1 Td. Plan d Artogne B - 6

Id, Tortona B 1 - Id. Pozzaze B - 1

Sosta Brusson B - 2 Id. Pisogne B - 0
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PROVINCIA COMUNE

Segue: Alta eptzootica.

Brepcia Poncarale Flero

l'd. Pontevico
id. Provaglio
16. Qumzano d'Oglio
ld. Rovato

'

Id. Travagliato
Id. Verolanuova

Cre loith
'

Azzane110
Id. Bagno1ð Crempsco
Id. Bördolano
Id. Cappeg Çantone
Id. Cagg¶uttang
14 Castellone
Id- Castelverde
Id- Castelvisdonti
Id. Cella Dati
Id. Corte -de' Corgesi
lii. Corte de' Fra§i
Id. Crema

'

Cremona
Ïã. Moita Baluf4
14. Ottanengò
Íd. Paderno Ossolgro
Id. Þalazag Pigpano
Id. Pievà d'Oln))
Id. Pieve San Gigcomo
id. Pizzighettong
Id. Utvolta d'Adg
Id. Sap Bassano
4. Sin Martino del Lago
14. Besto Cregionese
Id. Soncing
14. Sores1na
Id. Spinadesco
Id., Ïd
Id. Stagno I ombardo

Cuneo Benevagienna
Id. Bumea

Id., Castelmagno
Id. Centa11o

Id. Cosaano Belbo
Id. Envie
Id. Fossano

Id. Frabosa Sottana
Id. Genola
Id. Montalte Mondovl
Id. Neive
Id. Plasc0
Id. Revello
Id. Sampovre
Id. Santa Vittoria d'Alba
1d. Savlellano
Id. Villanova Mondovl
Id. Dicomano

Firense Firenze
Id. Landa

Id. San Casciano in Val di
Pesa

Id. Vtrehto
Foril Pnttiro di Romagna

Id. mming
Id. Forli

Frosinone Arnara
'

Td. Td.
Id. Cerenno
Id. Fmsinone
Id. Poß

Numero :=
Ntua ro

delle stalle g
delle stalle

o pas oli
o pa li

fetti

PROVINCIA COMUNE

B - 5 Frosinone P S -

B - 1 'À Itip
.. .

- ß - 1
B - 1 Id. 1" -a y .... 't
E - 23 }d• WTP# 8 -- 2
B .- 3 Genova Genov4 g g ...

B - / ¶ Littorg Apn11a b i --

B - ) ¡g hvorno Livorpp E - 1
B
.. I Messi All B I

B 2 - Gotto
B - 1 14. Castforeale B - 0
B 1 - Id. Giardini B 2 -
B - 1 Id. Montorte San Giorgio ! y 7
B 2 8 jd. .¶¾44 Tere.se di Riva B $ -:

B - 2 Mllano Castelnuovo Bocca di B - I
H & - Adda

B 1 - Id. Cernusco g¶ Navigl‡0 B 1 -
B 2 - Id. Cerro Maggiore - B 1 -
B - 1 d. Cisitano a 1 -
B I A d. Cofoidio Monzese B - 21
B - 1 d. Inzago B l -
B l 2 d. Magenta B . I L

B A - d. Mafzo E - 1
B 1 - Id. Miläno B I -s

B I - Ìd. þiortmondo B Ï -'
B 1 - Id. OzzeËo y 1 -
B I I 14. Parabiago B - 1
B 2 " Id. Páullo B - 1
B - A 18. Rosate B - 1
g 2 "

. San colombano al Lam. B - 1

a
- bro

B 1 & Îd. San 1)onato hiilanese D I -
B
- 2 Id. San útuliano B - I

B 2 8 14. Sedriano b - 1

O 1 - Id. Begrate B - I

y 1 1 Id. Seregno O - I
B - I Truccazzano . B - 1

y i 1
'

Id. Viuavesco B - 1

B I - Novara Bellinzago B -

B 2 - 14. Foreolavgzzaro
a 2 - Id. Dameri B 3 -

B - 8 Id. Novara B 2 -

8 2 1 Id. Piedimulera E A -

H I - Id. San Pietro Mosezzo B - 1
B - 1 Id. Vespolate B 1 2

B - 1 Parma Cortile San Martino B - 1
B - 1 Id. Fornovo Taro y - 1

B 1 - Id. Medosano B - 3

B 1 9 Id. i San Lazzaro Parmense p - 3

8 l 1 Id. San Pancrazio Par. B 1 -

U - 1 mense
B l - Pavia Albonese B - 3

B 2 - Id. Moren Prtolo R - 1

B 2 1 Id. Carbonara •Ticino B ~

B 1 - Id. Cava Manara B 1 -

B 2 9 Id. Ginmago B 1 -

U 1 - Id. Pavin B 1 1

Id. Sannazzaro B ¯

B - 1 Id. Torrazza carte B ·

P 2 2 Placenra Cortomakglore B
B - 4 Id. Cansmo B 1
B - 1 Id. Pontamire B 3 -

B - S Id. Piacenza B 1 -

S - 1 Pisa Caste"ranco di Sotto B
B - 8 Td. T4. O ~

B - 5 Pavenna navanna g - 1
ß - 8 Reggio nell'Emilis Reggio nell'Emilia B - 1 1
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i

... Numero .-
I Num ro

2 dello stalle 1 dello stalle
o pascoli .- o poscob
infetti inf tti

PROVINCIA COMUNE a PROVINCIA COMUNE

Segue: Afta epizootica. Segue: Malrossino dei sului.

Reggio nell'Emilla $c ano 138 - 1
Afacerats Portorecanati s 1 -

Roma Anzio g - .4
Id. Urbisaglia S 2 -

Id. Civitavecchia B 1 7· Modena Maranello 8 - 1

Id. Nettuno B - 4
Padova Gazzo Padovano 8 - 1

Id. Tivoli IÎ 1 -
Id. Leguaro S - 1

Eondrio Castello dell'Acqua O I 3
10. Mestrino 8 - 2

ItL Teglio O l 1 Id' Montaprona 8 - 1

Id Padova 8 - 3
Treviso Gaiarine O 1 1

Id Piombino Dese 6 - 2
Trieste Trieste O 1 -

Id Ponso S - 1
Udine Brugnera O - I :

Id Pontelongo 8 - I
(d. Sacile O 1 - Flovolon - 8 - I

Vyeelli Sali B - 1
Id San Martino di Lupari i S - 2

Verona Ronco Adige B I -
Id Sant'Urbano S - 1

117 425 Id. Trebaseleghe 8 - 4

Id. Vighizzolo d'Este S - 3
3fairossino det suini• Id. Villa Estense S - ' 2

Parma Noceto S 1 .-

(Aquila Capestrano S 8 - Pescara Alanno S - 7

Id. Pettorano sul Gizio S 2 - Id. Ci.ttà Sant'Angelo S - 3

Ascon Viceno Folignano S 2 2 Id. Elice 8 - 1

Id. Alassignano S 4 - Id. San Valentino in Abruz- S - 10

Id. Montettore S 2 3 zo Citeriore

Id. Monteleone S 3 - Pola Capodistria 8 - 1

Id. San Benedetto del 8 - 1 Id. Parenzo S - 2
Tronto Id. Rovigno S - 1

Id, Servigliano S 2 - Ravenna Cervia 8 - 5
'Asti Asti 13 - 1 Id. Ravenna 8 - 1

Id. Cortazzone B - 1 Reggio nell'Emilia Casalgrande 8 - 1
Id. Monteelliaro § - 1 Rovigo novigo S - 3

ßelluno Belluno B - 5 Teram0 Bellante 8 - 5

Id. Fonzaso - E Id. Campli 8 2 1

Id. Lamon B - 3 Id. Silvi S - 2

Id. Sa., Gregorio nelle Alp D - 1 Id. Teramo S 15 8

Berganio Villongo
B - 1 Trento Egna 8 - 2

Bologna l\ledicina 13 1 3 Id. Giovo S - 1

Bolzano Appiano
13 - 1 U.l. Grumes S - 1

Id. Bressanone I ~ Id. I avis 8 - I

Id., Caldaro B I 1 Id. Montagna 8 - 3

Brescia Palazzolo B - 1 Id. Ora S - I

Chietl Torricella Peligna is 1 - Id. Renó S - I

cosenza cosenza S
-

2 Id. Taio S - 3

Id. Paola S - 1 Id. Tassullo S - 3

Cremona Casalmaggiore S 2 - Id. Termeno S - 6

Id. Gussola S 1 - Treviso Pieve di Solico -6 1 -

Cuneo Fossano S - I Id. Oninto di Treviso S 1 -

Ferrara Bondono S - 24 Id. Tarzo 5 ~

Id. Cento S - 2 id. Voinaco <iel Montallo S - 1

ld. Codicato
S - 4 Trieste Foeliano S 1 -

Id. Ferrara S - 2 Id. Ronchi del Ledonart 8 I -

Id. Massafisraalta 8 ¯ U Id. San Canzian d'Isonzo S 12 -

Id. Mieliarino S - I Id. sconico S - 1

Finm- Cadolonovo d'Istria S - 1 10. Staranziano 8 I -

id. Laurana 8 - 1 Id. Tomadio S 3 -

Gorizo Cal di Canale S - 2 Id. Triest, S I -

Id. Canriva di Cormons S - 1 Id. Torcir.co S 4 -

Id. CasteMohra S 1 - Udine Annileia S - 3

Td. Cormons S 3 - Id. CamnoformMo 8 - 1

Id. Gorizia S I 2 Id. Chionris-Viscone B I ~

Td. Morna S 3 - Id. Codroipo
S 6 6

T4. Salona d'Tsonzo S 1 - 14. y ,
S - 1

14. Rambasso S - 2 14. Monia,n
6 ~

Id. San noniole del carso S I - Td. Snnta Marin In Tonga 8 - I

T4. Can Martino Quisca S 1 - VenO793. Onnenedia Scgittaria
T4. -romenizza S 1 - Id. neicolora

S 1 -

Mace- 1 atonea S U - Id. Crunen
N l 1

Id. °Montecassiano S 1 - Id. Portogruaro
S & 1
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.-
Numero

e delle stalle
o pascoli
infetti

ËROUÑOIA COMUNÈ

l

Ségue: Maltossino det suint.

3ferona Albaredo d'Adige 8 -
,

1
Id. Cerea S - 4
Id. Gazzo Veronese S -

.
2

Id. Nogara 8 - 9
icenza Bassano del Grappa 8 - 2

- Id. Brendola § - 3
Id. Cdalligliènb B - 1
Id. ,Grancona S - 1
Id. GrmnblodelleAbbadesse S - 1
Id. Isola Vicentina 8 - 8
Id. Montetello VJeentino S - 5
Id. Montecchio Maggiore 8 - 15 -

Id. San Germano del Be- 8 - 1
rici

bl. Torri di Quartesolo 8 - 4
Id. Trissino S - 1
Id.

. Valdagno 8 - 1
Id. Vicenza 8 - 2

ÌÒ6 270

Páte e setticemia det attini.

Ancona Agugliano S - 1
Id. Anc0aa 8 9 -
Id. Castettidardo 8 5 -
Id. Castellone di Suasa 8 - 1
Id. Casteliblantó S 8 2
Id. Cerreto d'Est S 21 11
Id. Chiaravalle S 1 4
Id. Cortnaldo 8 - 9
Id. Fabriano 8 - 7
Id. Filottrano 8 3 -
Id. lesi 8 - g
Id. Maiolati 8 5 2
Id. Montecarotto S 1 1
Id. Numana S - 2
Id. Ottagna 8 - 1
Id. Osimo R 3 -
Id. Ostra Vetere S - 4
Ill. Hosora Mergo 8 - 2
Id. Sassoferrato 8 ð -
Id. Sentgallia S 24 12
Id. Serra San Outrico S 6 3
Id. Stappolo S 2 -

Aquila Castel di Sangro S 6 -
Arezzo Arezzo 8 4 -

Civitella in Val di Chia- S 1 -
Id. na

Id. Monte a cavine S - 2
Id. Montevarcru 8 2 -
Id. Terranova Bracciolini S - 1

Ascoli Picen0 Appiano del Tronto g - g
Id. Ascoli Piceno S 1 1
Id. Belmonte Piceno S 4 -
Id. Campatilone S 1 -
Id. Castel di Lama S 1 -
Id. Comunanza del Litto- S 1 2

rio
Id. Cupramarittima S 2 1
Id. Falerone S 3 2
Id. Fermo S 121 18
Id. Folignano 8 1 -

Id. Force 8 6 8
Id. Francavilla Ete 8 1 -

Id. Grottammara 8 I 1

...
Numero

2 dello stalle
.Ë o pascoli

infetti

PA0VIÈCIA COMUNÈ '

a

Segué: Peste e se Nfthia dei suini.

Ascoli 14ceno LapedoÃà 8 20 Ì
Id. Magitano di Tenna 8 2 -

Id. Multignano g 2 -

Id. Massa ¥ermã la S I 1

Id. fWurite Säti Pietrangeli 6 1 -

Id. Monsampletro .Norico S I 1

Id. Kiònsarttpolo tiel Tronto 8 I -

51ontalto delle Marche 8 5 3
Id-

, Montappone .
S 1 -

Id· Monteditiove 8 - 1
Id. Montettore 8 - 1
id- Montegiorgio N 3

-.
*

Idi Mod¼granaro 8 1 -

Id. Aionteleone di Fermo 8 2 -

Id. Montelparo S 1 •

Id• Montemonaco S - 1

Id. 1 -

Id.
hionteprandone - S

25 8
Monterubbiano S

Id.
Monturano S - 2

Id.
Monte Vidon combatte S 1 2

Id. hionte Vidon Corrado S - 1
Id.

Montottone
.

S 3 2
Id.

Moresco S Ë -
Id. Offida 8 - 1
Id. Petritoli 8 3 9
Id.

Ponzano
' S 10 à

Putto San Giorgio 8 21 8

Id. R1patransone S
10 0

Id. San Benedetto del 8
Tronto

Id Sant'Elpidio a Mare S 10 1

Id.° Servigliano 8 5 2

Id. 'I orre San Patrizio 8 4 2

Bologna Bologna 8 2 2

Brescia Gambara 8 - I

Caltanissetta Vallelunga S 2

Firenze Reggello S -

Foggia Anzano di Puella S 1 -

Id. Celenza Valfortore 8 8

Id. San Giovanni Rotondo S -

Macerata Cingoli S 2 -

Id Civitanova Marche S - 1

Id Cofridonia 8 18 2

Id. Esanatnella 8 5 -

Id Foro Piceno 8 2 -

Id. Macerata S 24 2

Id. Matelica S 11 2

Id. Moeliano S 4 -

Id. Monterassiano S 11 -

Id. Monternsaro S 7 -

Id. Monteinpone S 9 14

Id. Montesammnrtino S 3 2

Id. Montesanciusto S I -

Id. Morrnvalle S lo -

Id. Petrinto S 2 -

Id. Pollenza S 3 -

Id. Portoreranati . S 11 -

Id. Totentino S 9 4

Id. Urbinnella S M i 7

Padova Carmiennno di Brenta S - 2

Id. Carrara San Giorgio S
- 1

Id. San Pietro in nu S- - I

Pesaro e Urbino or inno di Pesaro S - 2
Id. Urbino 8 - 1

Pescara Castiglione a Casauria S 1 -
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.- Nunero ..

'
Nun ero

delle stalle 'e dello :talle

o pascoli .
o parcoli

inf atti infetti

PROVINCIA COMUNE •S : PROVINCIA COMUNE e 3

Segue: Peste e setticemia det suinf•
• Begue: Rogna.

Pescara Corvara 8 6 - Foggia Stornara E 1 -
Id. Elice 8 8 - Macerata Montecavallo O 1 -

Id. Penno 8 1 2 Roma Nettuno O - 1

Id. Pescara 8 1 -
Id. , Pescosansonesco 8 11 -

22 2

Id. Pietranico 8 - 13
Id. Torre del Passerl 8 3 -

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre.

Pistola
.

Pistola .

8 - I
Potenza San Chirico Raparo S - 1 Foggia Ascoli Satriano O 2 -

Reggio nell'Emilia Cavriago S _ y
Roma Roma O 1 -

Roma Roma 8 8 - Siracusa Sortino O - 1

Rovigo Adria 8 3 4 3 1

id. Porto Tone 8 8 6

Sassari Illoral 8 - 2 Aborto epizootico.
3'eramo Campli S 9 6

Id. Castilenti - 8 I - Alessandria Odalengo B 1 ....

Id. Cermignano 8 - 1 14. Tortona B 3 -

Id. Colonnella 8 1 - Arezzo Arezzo B - 2

Id. Controguerra 8 2 - Ascoli Piceno Montaippone g 1 -

Id. Id. S 2 - Bergamo Torre Pallavicina B I -

Id. Silvi S 3 - Bologna calderara di Reno B 2 -

Id. Teramo 8 - 2 Id. Crevalcuore B 1 -

Id. Torano Nuovo 8 - 2 Id. Lotano B - 1
Trento Villa Lagarina 8 1 - Id. Molinella B 1 -

Treviso Conegliano 8
... 1 Id. Sant'Agata Bolognese B 1 -

Venezia cona 8 - 1 Id. Zola Predosa y - 1

Id. Tesolo 8
- 2 Bolzano Brennero B - 3

Id. San Dona di Piave S 1 - Id. Campo di Trens 8 - 2

Vicenza Torri di Quatersolo S
- 1 Id. Racines B - 2

663 200 Cremona Casalmaggiore B - 1

Ferrara Bondeno y
- 1

Parcino criptococcico. Id. Cento B - I

Modena Carpi y
- 1

Id Sassuolo g - 1

Caltantssetta Vallelunga E 1 - Novara Barengo g 1 -

Messina Messina E 2 ~ Id. Gravellona Toce g 1 -

Trapani Alcamo E 3 - ,d. Novara .B
2 -

Id. Camporeale E - 1 Id. Trecate B 1 -

Id. Castellammare del Gol- E 1 - Id. Vespolate B 1 -

fo Padova Trebadleghe B - 1

Id. Marsala · E - 1 Parma Parma B - 1

7 2 Piacenza Castel San Giovanni B I -

Id. Pontenure B

Rabbia.
' Roma Roma g 18 --

Rovigo Loren g 2 1

Foggia Ascoli Satriano O - 1 Id. San Martino di Venezze B
- 1

Id. Biccari 0 - I Treviso Istrana - H
1 -

Id. Ortanova C 1 - Udine Redeeliano B
- 1

Id. Stornara 0 1 - Id. Vito d'Asto 3 -

Lecce Camspi Salentina C 1 - Venezur Annone Veneto B 3 -
Roma Roma B - 1 Id. Caorle B

Id. Cavarzere B 6 -

3 3 Id. Cona a 5 -

Id. Grienlera g 6 -

Rogna' Td. Marcon g 1 -

Vercelli Salnamnla
Anenna Fabriano O 12 - Vicenza Camisano Vicentino g - 1

Aquila Rocca di Mezzo P I - 63 24

Id. Roccaraso P 1 -
Barl Bisceglie E I -
Foggia Castelluccio Valmag. Tubercolosi bovina.

giore O 2 -
Id. Cerignola E 1 - Bari Altamura B 2 -

Id. Lucera O 1 - Id. Casamassima B 2 -

Id- San Marco in Lamis O 1 - Id. Rnvo di Puglia B 2 -

Id. Id. E - 1 Id. Terlizzi B 2 1
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li i

-- Numero ... Numero
ii delle etalle ~g deHe stalle.6 o pascoli .5 o pas oli

infetti | infetti

PROVINCIA COMUNE go PROVINCIA CO3tUNE

Segue:. Tubercolosi bovina. Segue: Colera dei pollt.

Trieste San Canzian d'Isonzo P 8 -
Cosenza Cosenza B - I Udine Basiliano P - 3
Ferrara Ferrara B - 0 Id. Codrokpo P - 1

Id. Portomaggiore B - 1 Id. Palazzolo Stella P 2 -
Lucca Viareggio B 1 - Venezia Fosso P - I
Modena Formigine B - 1 Id. Martellago P - 1

0 10
Id. Noale P - 8
Id. Salzano P 1 -

Diarrea det ettellt. Vicenza Barbarano Vicentino P - I

26 ð1
Macerata Macerata B - I Barbone basfalinos
Padova Bagnoll di Sopra 2 - I
Placenza San Giorgio B - 1 Littoria | Pontinig Bf - 2

- 8

Influenza. RIEPILOGO
dal 16 al 31 ottobre 1938·XVII, n. 20Macerata Macerata E - 1

Teramo Sant Egidio alla Vibra. E 1 -

o ITAT.ATTIE A R 6 :r. .S
Di[terite avfarta, e

Con casi di malattio
Firenze | Firenze E I -

1 - I Cattonchio ematico , , . , , . . 19 27 29
2 Carbonchio sintomatico . . . , , , 5 5 f>

Colera dei polli. 8 Afta epizootica . . . . . • se . 31 215 r42
4 Malrossino dei suini . . . . . , , 82 130 376

Bergamo Seriato . P ... I ð Peste e setticemia del suini , , , , 24 134 923
Padova Bagnoli di Sopra P - I 6 Farcino criptococcico . . . , , . .

3 6 9
Id. Camposampiero P - g 7 Rabbia . . . . . . . . , , , , 3 6 6
Id. Cervarese Santa Croce P - 1 8 Rogna . . . . . . . . . . . , , 6 11 24
Id. Padova P - I 9 Agalassia contagiosa delle pecore e
Id. Trebaseleghe P - g delle capre . . , , , , , . . . 3 3 4

Rovigo Adria P 8 2 10 Aborto epizootico , , , , , . . , 20 42 87
Id. Contarina P 8 - 11 Tubercolost bovina . , , , , , a 5 9 19
Id. Porto Tolle P 4 - 12 Diarrea dei vitelli . . . . . . . . 8 3 3
Id. Rovigo P - 8 13 Influenza . . . , , . . . . . . 2 2 2

Trevien Cessalto P - 2 14 Difterite aviaria , , , , , , , . . I 1 1
Id. Coneeliano P - I 15 Colera del polli . , , . . , , , . 8 27 77
Id. Fontanelle P - 1 16 Barbone bufalino , , , , , , a a 1 1 2
Id. Istrana '

P - 1 B. borinas Bar ourannas 0. ortnas Cap. esprinas a suina, a equtna aId. Orsago P - I Paponame: Can.caninas rig telina -N,B,-I dati si riferL•cono aHa Quindicin

Id. Treviso P - 8

(4820)



5394 30-RI-19ßR (XVTI) : GAZZETTA ITFFT('TALE f)EI ItEGNO D'TTAlalA - N. 298

ISPET1'ORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO Veduta la convenzione stipulata in data 27 dicembre 1938-XVII,fra la 11anca mutua popolare agricola di Lodi, società anonima coo-E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO pekt1va con heae in Lodi, e la Banca provinciale tombarda, sortetàallontma on sede in Bergamo, relativa alla sostituzione della primaNomina del presidente del Comitato di sorveglianza azienda alla eetonda nelresercizio delle filiali di Senna Lodigianollel Bance Petroniano, in liquidazione, con sede in Bologna• (Milano) e Livi'aga (hillano);
NeMa seduta tenuta il 19 'dtcembre 193te-XVII dal Comitato di

korveglianza det Banco Petroniano, in liquidazione, con sede in
Bologna, 11 comm avv. Enrico Garagnani à stato eletto presidente
del Comitato stesso, at sensi dell'art. 67 deÏ R decreto-tegge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 9 marzo 1938-XVI, n. 161, e
1 aprile 193&XV1, n. 636.

(5061þ

Nomina del presidente del Comitato di sorvegIlanza del Credito
bancario « E. Itamiani & C.> con side in Pagani (Salerno).

Nella seduta tenuta il 12 dicembre 1938-XVII dal Comitato di
Borveglianza del Credito bancario . E. Datntani & C. s, con sede in
Pagarit (Salerno), l'avv. Andrea Tortora fu Francesco è stato eletto
presidente del Comitato stesso, al sensi dell'art. 58 del It decreto- .

legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modilleato con le leggi Ÿ marzo

1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XV1, n. 636.

Autorizza

la Banca mutua popolare agricola di Lodi, società anonima cooperartiva con sede Irl Lodi, a sostituirst alla Bance provinciale lombarda,
società anonnui con sede in Bergamo, nell'esercizio delle filiali di
Senne Lo(Íigtario (Milano) e itivraga IMITa1YO), 111 conförinità dëlla
convenzione indicata nelle premesse.

Lè sostituzient anz1dette nella gestione bancarta avranno luogo a
decorkere dal I• gennaio 1939 XVil

Là sostithzidne nella gestione della Esattoria comunale di Senna
Lbdigtano (M11aho) e delle Tesorerte anriesse avverrà pure á decór-
rere al I• genriaio 193AXVII

Il prääerne provvedimerito Barà pubbliettto nella Gazzetta Ugtetale
dél Regno.

Roina, addi 28 dicembre 1938-XVII

V. AzzoLmz

(8062) (5103)

Autorizzazione alla Banca provinciale lombarda, con sede in Ber. Autorizzazione alla Banca mutua popolare di Bergamo e sotti.
gamo, a sostituirsi alla Banca mutua popolare di Bergamo tuirsi alla Ikanca provinciale Iombarda, con sede in Bergamo,
nell'esercizio della tillale di Gromo (Bergamo) nell'esercizio della filiale di Clusone (Bergamo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORA'lO CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL PISPARMIO 8 PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO PER IA DIFESA DEL BISPABail0 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375. sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 193 XVI, n 636;

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato del Ministri
sul riordinamento degli sportellt bancari,

Veduta la convenzione stipulata in data 27 dicembre 1938-XVII.
fra la Banca provinciale lombarda, società anonima con sede in
Bergamo e la Banca mutua popolare di Bergamo, società anontma
cooperativa con sede in Bergarño. relative alla sostituzione della
prima azienda alla seconda nell'esercizio della filiale di Gromo (Ber-
gamo);

Autorizza

la Banca provinciale lombarda, società anonima con sede in Ber.

gamo, a sostituirst alla Banca mutua popolare di Bergamo, societð
anonima cooperativa con sede in Bergamo, nell'esercizio delle filiale
di Gromo (Bergamo), in conformità della convenzione indicata nelle

promesse.
La sostituzione gnzidetta, sia nella gestione bancaria sia nena

gestione della Esattoria comunale di Gromo (Bergamo) e delle ·Te
sorerie annesse. avverrà a decorrere dal 1• gennaio 193AXVII.

Il presente provvedimento sará.pubblicato nella Gazzetta U¶iciale
del llegno.

Roma, addi 28 dicembre 1938-XVII

V. Azzoum
(5102)

Autorizzazione alla Banca mutua popolaro agricola di Lodi a
sostituirsi alla Banca provinciale lombarda, con sede in Ber.
gamo, nell'esercizio delle filiali di Senna Lodigiano (Milano)
e Livraga (Milano)

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione crediti21a, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XV1, n. 141,
e 7 aprile 193 XVI, n. 636;

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato del Ministri
sul riordinamento degli sportelli bancarl;

Veduta la convenzione stipulata in data 27 dicembre 1938-XVII,
fra la Banca mutua popolare di Bergamo, società anonima coopera.
tiva con sede in Bergamo, e la Banca provinciale lombarda. società
anonima con sede in Bergamo, relativa alla sostituzione della prima
azienda alla seconda nell'esercizio della filiale di Clusone (Dergamo);

Autorizza

la Banca mutua popolare di Bergamo, società anonima cooperativa
con sede in Bergamo, a sostituirsi alla Banca provinciale lombarda,
soctetà anonima con sede in Bergamo, nell'esercizio della filiale di
Clusone (Bergamo), in conformità della convenzione indicata neBo
premesse.

La sostituzione anzidetta, sia nella gestione bancaria sia nella
gestione della Esattoria comunale di Clusone (gergamo) e delle To-
sorerie annesse, avverrà a decorrere dal 1•gennaio 1939-XVII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Romá, addl 28 dicembre 1938-XVII

V. AzzoLml

(5104)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co.
mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di
Goriano Sicoli (Aquila).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
IL GOVERNATOftE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CBEDI19 PER IA DIFESA DEL RISPARMIO B PEB L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla discipline della rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 agosto 1937-XV,
funzione creditlzia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141. n. 1706;
e 7 aprile 1938-XVI. n 636; Veduto 11 R decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato del Ministri del risparmlo e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
sul riordinamento degli sportelli bancari; , con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
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Veduto 11 decreto del DUCE, Presidente del Comitato dei Ministri,
in data 20 luglio 1937-XV, con 11 quale veniva disposto lo sciogli-
mento degli organi amministrativi della Cassa rurale cooperativa
di prestiti agrari di Goriano Sicoli, ora denominata Cassa rurale
ed artigiana di Gorlano Sicoli, con sede nel comune di Goriano
Sicoli (Aquila);

Veduto 11 proprio provvedimento in data 20 lugIlo 1937-XV con 11
quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed 11 Comi-
tato di sorveglianza dell'indicata azienda;

Veduti i propri provvedimenti in data 17 gennaio, 20 aprile,
10 agosto e 22 settembre 1938-XVI con i quali venivano prorogate le
funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sorve-
glianza;

Considerata la necessità di prorogare ulteriormente la straordi-
maria amministrazione della Cassa rurale predetta;

Dispone:
Le funzioni del commissarlo straordinario e del Comitato di sor-

Veglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana di Goriano
Sicoli, avente sede nel comune di Goriano Sicoli (Aquila), sono pro-
rogate, al sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del
R decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggt
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, sino al giorno
80 gennaio 193 XVII.

11 presente provvedimento sarts pubblicato nella Gazzetta Uf-
fleiale del Regno.

Roma, addi 19 dicembre 1938-XVII

(5057) V. AZZOUNI

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso a posti
di medico verificatore del decessi presso il comune di Trieste.

IL MINISTRO PER PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visti gli articoli 8, 9 e 60 del R. decreto-legge 11 marzo 1935, n. 281;
Ritenuta la necessità di provvedere alla costituzione della Com-

missione giudicatrice del concorso per titoli ed esami .bandito dal
prefetto di Trieste 11 27 dicembre 1937 per 11 conferimento di due
poeti di medico verificatore di decessi presso 11 comune di Trieste;

Decreta:

La Commissione giudicatrice del 6uindicato concorso è costituita
come appresso:

Presidente: De Masellis dott. Michele, vice prefetto:
Membrt: Graziadet dott. Valentino, medico provínciale: Lang

prof. Carlo Alberto, docente in anatomia patologica; Cofleri prof At-

tilio, primarlo medico presso l'Ospedale a Regina Elena a in Trieste;
Palci dott Antonio, ufficiale sanitario;

Segretario: Surtano dott. Giovanni, vice segretario ne1PAmmi-

nistrazione dell'interno.
Tale Commissione inizierà 1 propri lavori non prima di un mese

dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno ed avrà la sua sede a Trieste.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e per otto giorni consecutivi nell'albo della Prefettura inte-

ressata.

Iloma, addl 16 dicembre 1938-XVII

(5039) p. n afinistro: BUFFamt

MINISTERO

PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Proroga del termine stabilito per la presentazione della domanda
di ammissione al concorso a 16 borse di pratica commerciale
all'estero.

IL MINISTRO PER GI.I SCAMBI E PER LF VALUTE

Visti i propri decreti 23 settembre e 27 ottobre 1938-XVI, con i
quali è st'to bandito un concorso per l'assegnazione di n. 16 borse
di -atica commerciale all'estero,

0, onosrinta la opportunitA di prorogare 11 termine per la pre-
semazione della domanda di ammissione al concorso stesso¡

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domanda di ammissione

al concorso per-l'assegnazione di n. 16 borse di pratica commerciale
all'estero di cui ai decreti Ministerlah citati nelle premesse, é pro-
rogato al 28 febbraio 1939-XVII.

Roma, 19 dicembre 1938-XVII
E Mmtstro: GUARNERI

(5107)
i

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 214 posti di uditore di tribunale.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 8 ottobre

1988-XVI;
Visti gli articoli 101 e seguenti del R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 2786;
Vista la legge 17 aprile 1930, n. 421:
V16to l'art. 23 della legge 5 giugno 1933, n. 557;
V1sto 11 B. decreto 12 maggio 1930, n. 663;
Visto 11 R. decreto 15 ottobre 1925, n. 1860;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, convertito nella

legge 8 giugno 1933, n. 742;
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024;
Visto l'art. 8 della legge 21 gennaio 1934, n. 137;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, convertito nella

legge 27 dicembre 1934, n. 2125;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 R decreto 24 gent.aio 1935, n. 33;
Visto il R. decreto-legge 1• agile 1935, n. 343;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n, 2111, convertito nella

legge 16 maggio 1936,'n. 981:
Visto 11 B. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, convertito netta

legge 26 dicembre 1936, n. 2439;
Visto il R decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Vista la legge 3 giugno 1935, n. 872;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a n. 214 posti di uditore di
tribunale.

Art. 2.

Per essere ammesso al concorso è necessario che l'aspiranter
a) sia lacritto al P.N.F., salve le disposizioni di cui al H. de-

creto 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, nei riguardi dei mutilati ed inva-
lidi di guerra;

b) abbia alla data del presente bando, compiuta l'etA di anni 21,
e non superata quella di anm 30.

Si prescinde dal limite massimo di età in confronto degli aspiranti
che, alla data del presente hando di concor30 già rivestano la qualità
di impiegati civili di ruolo dello Stato.
Tale qualità deve risultare da attestazione rilasciata ín forma

legale dall'Amministrazione della quale fa parte l'aspirante.
Per coloro che hanno prestato servizio militare durante la guerra

1915-1918, o in sostituzione di questo, servizio su navi mercantiti, 11

limite di età e protratto a 35 anni. Tale beneficio viene esteso anche
ai cittadini che hanno partecipato nel reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-

l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XHI al 5 maggio 1936-XIV e che

in 6erVizÍO miÌitare ROû ÌSolato all'Estero hanno partecipato ad ope,
razioni militari dopo 11 5 magglo 1936-XIV

Per gli invalidi di guerra o per la causa nazionale, per i deco.
ratt al valore militare e per i promossi per merito di guerra, d

limite di età è elevato a 39 anni.

Per gli aspiranti che risultino inseritti al Partito Nazionale Fa-

scista senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, o che,
in possesso del brevetto di ferito per la causa nazionale per evemt

verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, risultino iscrittt

al Partito senza interruzione dalla data dell'evento che fu cansa,

della ferita, il limite massimo di età è aumentato di quattro anni.

11 limite massimo di età stabilito dalle disposizioni che proc ¿,

dono à elevato:

1) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coninenti

alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande (R

parterivazione al concorso;

2) di un anno per ogni IIglio vivente alla data modesima.:
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L'elevasione di cui al n. 1 si cumula con quella di cut al n. 1,
ed entrambe con quelle prev4ste da ogni altra disposizione in vigore
purché compleestvamente non si suyierino i quarantacinque anni.

Coloro che, essendo in possesso del presorttti requistti, otten-

nero l'ammissione al precedenti concorsi per uditore di tributtale

banditi dopo la pubblicazione del decreto 10 ottobre 1936-Xil del,
Capo del Governo, ma non poterono sostenere le prove scritte percht
richiamati alle armi o comunque a causa del servizio militare, pos-
sono essere ammessi al presente concorso, prescindendo dal limite
di eth;

c) sia cittadino italiano;
d) ela provvisto del diploma di laurea to giurisprudenza con-

seguita in una Università del Regno.
Alla laurea conseguita in una Università del Regno e equtpa-

fata, per coloro che apúariengono alle Provincie ammesse, la laurea
conseguita in una Università dell'ex impero gustriaco, anteriormente
þerò al 31 dicembre 1923.

L'aspirante deve essera provvisto del titolo di studio enddetto,

prima della scadenza del termitte utile per la presentazione delle

domande.

Art. 8.

La domanda di ammissione su carta da bollo da L. 6, direttq
a S. E. il Ministro per la grazia e giustizia, deve essere presentag
entro le ore di utfleto al procuratore del Re, pella cui guirisdizione
ti61ede l'aspirante, nel termine di giorni sessanta dalla pubblicazione
tiel presente hando nella nazzettp Ufftefale del Tiegno.

' , domanda, deve contenere la esattg indicazione della rest-

denza.
Ver gli aspiranti residenti nellp Colonie à consentito di presen-

tare la domanda di ammissiope, con i prescr(‡ti docymenti, tip) tem
mine di giorni novanta dalla pubblicaziong anzifletta.

Gli aspiranti residenti all'estero, devono trasmettere nel prescritte
termine di sessanta giorni, la sola domanda di ammissione al con.
corso, salvo a produrre i doenmenti richiesti dal presente bando,
almeno rinque giorni prima delle prove scritte di enarpe.
I candidati emmessi glle prove orali dei concoret per qditore

di tribunale indetti dopo la pubblienzione ,del decreto 1ß ottotyre
1934-XII del Capo del Governo e che non abblano potuto sostenerle
perche richiamati alle armi. o comunque a cause del servizio mill-
tare. potranno rhindere di essere ammess) a sostenerg le sole prove
orali. e conentrere enn i randidati del presentp concorso al conte-
rimento del posti disponibili.

Art. 4.

'Alla domanda devono essere allegati i seguenti documen‡i, tutti
in 11gua italiana:

a) certificato di apparteneriza al P.N.F. o ai Fasci giovanili di
combattimenlo ed ai Gruppt universitari fascisti da rilaselami su
carta da ballo da L 4 dal segretario delle Pederazione del Pasci di

combattimento della Provincia in cui ha domicilio 11 candidato,
ovvero dai segretario del competente Fescht di combattimento o dal
vice segretario se trattasi di capolnngo di provincia, col visto del
segretarlo della Federazione dei Faset di rombattimento, o in sua
vere dal vice segretario federale, o dal segretario federale ammini-
strativo Gli italiani non regnicoli devono produrre il certifleato 41
1sertzione af Fasci italiani all'estero, redatto en carta legale, firmato
personalmente dal segretario del Faarin all'estero, in cui risiede l'in-
teressato. ovvero dal Segretario generale del Fasci all'estero Il cer
tlfleato redatto su carta legale pun essere rilasetato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci all'estern, f1rmato dal Secretario
generale o da uno degli Ispertori centrali dei Fasci oJl'estero
I certificati debbono essere sottoposti alla ratifica di S. E. Il Se-

gretario del Partito o del Serretario amministrativo o di uno det
Vice-segretarl del Partito Nazionale Fascista, solo nel caso in cui
si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 otto-
bre 1922.

A tutti gli effetti 11 Partito Pascista Sammarinese à equiparato al
Parfit6NaziMiale Fascista.
I certificati dei sammarinest residenti nella Repubblica devono

essere firmati dal Segretario del Partito Fase16te Sammarinese e

controfirmati dal Segretario di Stato agli esteri, mentre quelli del
cittadini di S. Marino residenti nel Regno saranno firmati dalla Fede-
razione che 11 ha in forza.
I certif1r ati ante Mnreia su Roma rilasciati secondo 11 caso dal

Segretario del Partito Fascista sammarinese o dat segretari federali
del Regno, dovranno avere il visto di ratiflca di S. E. 11 Segretario
del P.N.F. o di un Vicemegretario.

Nel riguardi dei mutilatt ed invalidi di guerra la presentazione
del certificato suddetto non à obbligatoria. ma facoltativa;

b) estretto dell'atto di nascita. In conformità del R decreto
25 agosto 1932. n. 1101, su carta da bnllo da L 8. legalizzato dal
presidente dgl Tribunale o dal cancellierg o dal pretore .compelenti;

1
c) certificato di data non anteriore di tre mest a quella del

presente bando, rilasciato dal podestá del Comune di teeldenza legar
lizzato dal prefetto competente, dal quale risulti che il candidat« à
cittadino italiano (carte da bollo da lire quattro).

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiant non regnicoil,
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta con decreto
Reale;

d} certificato medico (carta da bollo da lire quattro) di sans
costituzione fisica, rilaselato da un ufficiale medico militare o dal
medico provinciale, dal medtoo condotto o dall'ufficiale sanitario Se
il candidato é affetto de imperfezione fisica questa deve essere esatta.
mente specificata nel certilleato 11 certificato medico per l'invalido di

guerra o minorato per la causa faartsta, deve essere rilasciato dal-
l'autorità sanitaria di cui all'art 14. n. 3. del R. decreto 29 gennato
1922, n. 92, nella forma prescritta dal sucreasivo art la L Ammin1-

strazione si riserva in ogni caso di sottoporre i candidati alla vis1ta
di un sanitario di sua fiducia L'aspirante che non sia riconosciuto
idoneo o non si presenti, o rifiuti di sottoporsi ana visita e escluso
dal concorso;

el ritratto in fotografia, che a cura degli amp1ranti dovrà essere

applicato su apposito cartopeing, da richiedeggi alla ppinggggte
Procura del Re Su tale cartoncino sarA apposta te vidlinazione del
notaio, relativa alla fotografia e alla firma del candidato;

f) certificato generale del cµellarip giudistale, su çarig da

hollo da lire dodtet, legalizzato dal procuratore der Re, e di 4984
non anteriorg meg1 tre a quella del presente bando;

gi diploma originale di laurea in giurisprudensa d1 put all'ara
ticolo 2 del presente bando;

h) dichiarazione del concorrente da cui risulti che egli non
appgr‡iene alla razza ebraica

Per i certificati del novernatore 41 Roma o del cancelliere gel
Tribunale o segretario della Regia procura di Roma non occorrono

legalizzazioni.
Saranno reppinte le dognande prgsentate oltre 11 termine indi-

cato nep'art. Š, OVVPTO 6tornite di alcuni del documenti suddetti o
non in regola col bollo

Possono essere rilagriati in carta libera gli atti di stato civ11e
nel caso previsto dalPart 171 dell'allegato A Tparte Sa della tariffa

della lpgge 94] bollo 30 dicembre 1923, n. 320R. ed 11 certificato del
casellario ng) caso prpvisto dall'art. 13 dell'allegato B alÌa legge
stessa.

Gli impiegati di ruolo de11q Synpo sono dispensat1 dal presentare
i certifloati di cui alle lettere M ed f), ma dovranno, con attestato
dell'Amministrazinne da cui dipendono, documentare di non essere

sottoposti a procedimento penale o disciplinare e di aver riportata
la qualifica almeno di 4 buono a

L'e benemprenze millt4r! a faariste dovrango gesere dimostrate
da documenti da cui risulti che l'aspirante:

1) sia insignito di medaglia al valor militare, o di croce di
guerra a) valor militare;

sia mutilato od invalido di guerra o per la cause fascista,
o invalido per le operazioni nell'Africa Orientale;

8) sia orfano. di guerra o di caduto per la causa fascista o di
caduto nelle operazioni nell'Afrire Orientale;

4) sia stato ferito in combattimento o per la causa fascista,
e in questo ultimo caso purche in possesso del relativo brevetto, e
rienlti anche iscritto al Partito Nazionale Fascista dalla data del.
l'evento che fu causa della ferita;

5) sia insignito di croce di guerra o di altra attestazione di
merito di guerra o sia in possesso del brevetto della Marria au
Roma, purchè ininterrottamente isoritto at Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922:

6) sia figlio di invalido di guerra o per la causa fascista;
7) abbia prestato servizio militare come combattente, oppurg

risulti regolarmente iscritto ai Fasci di enmbattimento, senza inter.
ruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922;

8) sia ufficiale di complemento.
Analogamente da appositi documenti dovrà rien1tare che l'aspin

rante:

9) abbia prestato lodevole servizio a qualtmque titolo per non
meno di un anno degli uffici dipendenti dal Ministero di grazia 4
giustizia;

10) sia coniugato con prole o semplicemente coniugato o yo.
dovo:

11) presti lodevole servizio, comunque, nelle Amministraziont
dello Stato:

12) sia invalido, orfano o congiunto di cittadino caduto in
servizio militare non lenlato all'estero, prestato dopo il 5 maggio
1¾6-XIV. o abbia prestato seryizio militare non isolato all'estero
dopo la data suddetta.
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Por la presentazione del documenti relativi a titoli preferen-
ziali ð concessa al candidati ammessi alle prove orall la facoltà di
produrre prima di sostenere dette prove quet documenti che atte
sono not loro confronti nuoy1 titoli preferenziali agli effetti della
nomina al pusto cui aspirano.

Art. 5.

La mutilazione e la invalidità di guerra 0 per la causa fascista
deve riauttare dal mod. 69 rilasciato dal Miuistero delle finaßEO

(Direzione generale .pensioni dirette), ovvero con dichiarazione rila
sciata dalle competenti rappresentanze provinciali dell'Opera nazio-
nale invalidi di guerra.

La qualità di orfano di guerra o di caduto per la causa fascista

o di figlio di invalido di guerra o per la causa nazionale, deve
risultare da certificato in bollo da lire quattro, du rilasciarsi dal

podestà, debitamente legalizzato.
Soltanto con la esibizione dei relativi brevetti devono essere

. provate la concessione delle medaglie al valor militare, o della croce
di guerra, ovvero di altre attestazioni di merito di guerra; la qualità
di ferito in combattimento e per la causa fascieta, quella di legio-
nario flumano, nopché la partecipazione alla Marcia su Homa.

[.4 isertzippe al Pqrtito Nazionale Fascista, senza interruzione,

da data anteriore al 28 pttobre 1922, deve comprovarsi mediante certi
Reato del segretario della Federazione det Faset di combattimento
della Provt0Ci4 in cut ristede ti concorrente, ratifleato dal Segretario
o dal Segtetario ammtalstrativo o da uno dei due Vice segretari
del Partito Nazionale Fasetsta e contenente la indicazione den'anno

del mese e del giorno della iscri.lone.

La qualità di ex combattente e di ogn: altro titolo militare, deve
risultare dallo stato di servizio o dal foglio matricolare, nonche
dalla dichiarazione Integrativa del Distretto militare, ai sensi della
circolare 77 dell'8 gennaio 1923 del Ministero della guerra.

Lo stato di famiglia deve risultare dall'apposito certificato del

podestà, debitamente legalizzato.
L'impedimento a presentarsi nel precedente concorso alle prove

scritte o a quelle orali per ragioni di servizio militare. come à prec1·
sato negli articoli 2 e S. deve risultare da apposita dichigrazipne della
competente autorità militare,

Art. 6.

L'ammissione al concorso à riservata al giudizio instadacaþIle
del Ministro.

Non sono amme6si coloro che giano stati dichtgrati non idonel IW
due precedanti conroral per ammirmlone nella carriera della magt-
stratura sia della Preture che del Collegi na coloro che ip occasione
di concorsi precedenti siano stati escinal dal partecipare a sucepssivi
concomi at termini dell'art. 10 ult. capov. del R. decreto W 0‡t0Dre
1925, n. 1860.

Art. 7.

11 concomo avrà luogo in Roma, mediante esame, secondo le
Oorme stabilite dall'art. 6 del R. decreto 12 maggio 1930, n. 663.

L'esame consiste:

1) In una prova scritta su ciascuna delle seguenti materief
al diritto romano;
bi diritto civile e commerciale;
c) diritto penale;
di diritto amministrativo.

2) In una prova orale su ciascuna dello 60guenti NAÍSTIO:
diritto civile, diritto commeretale, diritto amministrativo, di-•

ritto penale, diritto romano, procedura civile, procedura penale,
diritto costituzionale, con particolare riguardo alla dottrina del

fascismo e all'ordinamento dello Stato fascista, dirttto internazio-
male, diritto ecclesia.stico, diritto aindneale e corporativo, nonche
nozioni di statistica, con particolare riguardo a quella relativa al
servizi giudiziari civili e penali.

Art. 8.

Le prove scritte avranno luogo in Roma nel giorni che verranno
determinati con successivo decreto.

Saranno ammemi alle prove orali eoltanto quei candidati che
avranno riportato non meno di set decimi in ciascuna delle prove
scritte.

Saranno dichiarati idonel coloro che avranno conseguito nel
complesso delle prove non meno di sette decim! dei punti disponi.
bili e non meno di sei decimi in ciascuna delle prove scritte ed oralL

Art. 9.

T concorrenti dichiarati idonei saranno cladelficati secondo 11
trumero totale del Voti riportati,

In caso di parttà di voti, saranno tenute presenti le precedenze
stabilite dalle disposizioni in vigore.

A parità di requisiti, la precedenza sarà data al più anzianq
di età.

Art. 10.

Saranno nominati uditori di tribunale, con decreto 3tinisto.
riale, i primi dichiarati idonei, fino a concorrenza del attmeto get
posti messt a concurso, salvo le disposizioni contenuto nella þfiuta
parte dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921. n. 1312.

La graduatoria sarà formata in base alla classifica del concorso.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunciare alla

nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel tergiino
di legge, saranno attribuitt ai candidati del presente concorso dichia-
rati idonel con maggiore numero di voti, dopo quelli comprest nella
classificazione dei vincitori. .

Art. 11.

Gli uditori di tribunale sono normalmente destinati 81 Collegg
giudiziari o agli uffici del pubblico muustero per compiervi un tiro.
cinio di almeno tre 1Lnni; ma dopo i primi eef mesi possono ariche,
per necessità di servizia, essere destinati alle Preture che (14nno sede
nei capoluoghi di provincia, per esercitarvi, con giurisdizione piena'
le funzion1 di vice pretore, ovvero a reggere temporaneamente 19
Preture prive di titolare, o posti Vgcanti nelle Preture fornito di
titolare.

Dopp dodici mesi di tirocinio, potranno inoltre, su parere favo.
revole del Consiglio giudiziario, essere destinati al posti yaçap‡i del
Tribungli e delle Procure del Be, che non sia possibile di coprirg
altrimenti. par esercitarvi le funzioni di giudice 9 sostituto proca.
retore del Re.

Nei primi diciotto mest 1) tirociato presgo i Collegi e gli ut(104
del pubblico ministero e gratutto, per il restante periodo à corrh
sposta all'uditore upa irgiennità Inensile di L 600, ridotta per i (legt
decreti-legge 20 novembre 1930,° n. 1491, e 14 aprile 1944. n. BGl. ed
alimentata ip Virtù dei Regi decretNegge Pri gettemþre 1W6. 4. 1719
e 27 giugno 1937, n. 1033.

Ove l'uditore venga destinato ad esercitare le funzioni di Vice•
pretore ovvgro al posti Ygcaliti preeno i Collegt e le Procure del 80,
perreptrà una indennità di L. 900, salve le riduzioni ed aumeng
risultan‡! dalle disposizioni indicate nel precedento 00mma.

Roma, addl 5 dicembre 1938-XVII

Il Ministro: SOLMI

(5068)
I

MINISTERO DELI.E FINANZE
Concorso per esami a 10 posti di ingegnere in prova nel ruolo

di gruppo A del personale degli Ulllei tecnici dglie imposto
di fabbricazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395. sull'ordinamentq
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e succes61ve variazion13

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norm9
a favore del personale ex combattente, e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regolas
mento per 11 personale degli uttlei dipendenti dal Ministero delle
finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari, e suc•

cessive variazioni.
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 19¾ & 1176 he .d.etu?'bo It

graduataria deÌ útoli di preferen2a gi le liian üÏÛ '51 i si
impieghi e successiva estensioni;

Vista 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i re•
quisiti per l'ammissione al concomi ad impieghi nelle Amministry
zioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 183, concernente
l'ammimione dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblici concoreig

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, che reca disposi-
zloni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso le Amministraztoni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, che reca provven
dimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visti i Regt decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719. e 27 giugn0
1937, n. 1033, concernenti l'anmento degli assegni al pemonale staa
tale e degli altri Enti pubblici;
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Visto 11 R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 962, concernente
11 nuovo ordinamento dei servizi e del personale delle imposte di
fabbricazione;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, che disc1-
plina l'assunzione di personale femminile agli impieghi pubblici;

Visto il R. decreto 13 settembre 1938-XVI, n. 1509, che approva il
regolamento per 11 personale delle imposte di fabbricazione;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio del
Ministri con nota 15 novembre 1938-XVII, n. 4991.7£1.3.1.;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 10 posti di ingegnere in prova
nel ruolo di gruppo A del personale degli Uffici tecnici delle imposto
di fabbricazione, al quale non sono amineese a partecipare le donne,

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso anzidetto à richesta, con esclusono
di altri titoli di studio, la laurea in ingegneria conseguita in una
Regia università o in un Regio politecnico del Regno.

Coloro che hanno consegulto detto titolo di studio, dopo l'appli
cazione del H. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, debbono inoltre es•
sore forniti del diploma di abilitazione all'esercizio della professione
41 ingegnere.

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso scritte su carta da bollo
da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno essere
presentate 0 dovranno pervenire al Ministero delle finanze, Direzione
generale delle dogane ed imposte indirette in Roma, o alle Intendenze
di finanza entro il termine perentorio di 60 giorni, che decorre dai
giorno sucessivo a quello della pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il personale straordinarto, avente titolo a partecipare al con-

corso, o gli impiegati di ruolo delle altre Amministrazioni faranno
pervenire o presenteranno agli uffici anzidetti le domande, nel ter-
mine suddetto, a mezzo dellUfficio presso 11 quale prestano servizio.

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempativamente a far
regolarizzare le domande insuffleientemente documentate o corre-
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle
finanze (Direzione generale delle dogane ed imposte indirette) man
mano che le avranno ricevute con la indicazione del giorno in cui
furono presentate.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare 11 loro recapito
ed elencare i documenti e i titoli allegati e dovranno altreal dichia-
rare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi
.residenza.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodoti i seguenti docu-
2nenti debitamente legalizzati•

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8 da cui
risulti che l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto
11 18• anno e non oltrepassato 11 300 anno di età.

Tale limite di età è elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili m mostituzione del servizio militare;

b) Der i legionari 11umani:
c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forzo armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio
1936-XIV.

Tale limite à pût elev-sto a 30 anni y
a) per i militari od invalidi di guerra o per la causa fascista

ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la
difesa delle Colonie dell'Africa Ortentale, ovvero in dipendenza di
operazioni milttari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo 115 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati liquidati pen-
sfoni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme
Vigenti:

03 per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni
Intlttart svoltesi nelle Colonie dell'Africa Ortentale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV gnando gli uni e gli altri siann statt
doenrati al valor militare o abbiano conseguito promozioni per merito
di guerra.

Sono esclust dal benencio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante 11 68tVIZIO militare, aRChB
se amnistiati.

I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni:1
a) per coloro che risultino regolarmente tscriti ai Fasci di

combattiment0, 6enZa interruziOne, da data anteriore al 28 ottobre
1922;

b) per 1 feriti della causa fascista in possesso del relativo bre-
vetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Na-
zionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della feria, anche
se posteriore alla Marcia su Roma.

Sono altreel elevati:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande
per l'ammissione al presente concorso;

b) di un anno per ogn1 figlio Vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui alla

lettera b) ed entrambe con quelle previste da ogni altra disposizione
in vigore purché complesievamente non si superino i quantacinque
anni.

La condizione del limite di età massimo non a richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civilt di ruolo in servizio dello Stato
e per 11 personale non di ruolo provviste del necessario titolo di
studio e degli altri requisiti prescritti che alla data del 4 febbrato
1937 prestava ininterrotto servizio da almeno due anni presso le Am.
ministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria;

2} certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da
bollo da L. 4;

3) certificato eu carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che 11
candidato gode dei diritti politici ovvero che non sia incorso in nes-
Suna delle cause previste dall'art. 107 del testo unico della legge
elettorale politica per la perdita dei diritti medesimi;

4) certificato generale del casellario giudiziale 6u carta da
bollo da L 12:

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, eu
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podeetà del Comune eve
l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato del podestà o dei podestá del Comuni ove
11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un
medico provinciale o militare o della M. V. S. N. oviero dall'ufficiale
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che l'aspirante
e di sana e robusta costituzione tisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi impertezione questa deve
essere specificatamente menzionata, con la dichiarazione che essa
non menoma l'attitudine fisica all'impiego per 11 quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di eua fiducia.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista o
in dipendenza dei fatti d'arme ayvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito ad ope-
razioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo 11 5 maggio 1936-XIV, produrranno il certificato dell'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15:

7) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mili-
tari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste di
leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918. o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltest nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, op-
pure che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi all'estero
in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, presente-
ranno, invece, copia dello stato 41 servizio o del foglio matricolare,
annotata delle eventuali benemerenze di guerra: gli ex combattenti
nella guerra 1915-1918 ed i reduci delrAfrica Orientale, presenteranno,
inoltre, rispettivamente la dichiarazione integrativa ai sensi della
circolare n. 5R8 del 1922, n. 957 del 1936 e D. 427 del 1937 del Giornale
militare ufficiale.

Coloro invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare. proverranno
tale circostanza mediante esibizione di apposito certificato da rila-
sciarsi dalle autorità marittime competenti.

I candidati mutilati od invalidt di guerra o minorati per la
causa fascista o in dipendenza (181 fatti d'arme avvenuti dal 1ß gen-
naio 1935-XIII per la difessa delle Colonie dell'Africa Orientale, ov-
vero in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio
militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, dovranno þrovare tale
loro qualità mediante resibizione del <teereto di concessione della
relativa pensione o mediante uno del certifloati mod 89 rilasrinto
t1alla Direzione eenernle delle nen,ioni di guerra, oppure produr-
ranno una attestazione d'invalidità rilasciata dalla competente rap-



go..IIr-19'ISíKVII) - GAZZETTA ITFFTOTATA f)RTrREGNO D'TTALIA -N. 298 5399

presentanza provinciale dell'Opera nazionale inYalidi di guerra
dalla

quale risultino inoltre 1 documenti in base ai quall à stata riconO-

6eitita all'aspirante la qualità d'invalido at fim della. 16oritione di

cut all'art 3 della legge 21 agosto 1921, ti. 1312, nel ruoli provinciali
della predetta rappresentanza. T ale attestazione dovrà essere 60ttO-

posta alla vidimazione della sede centrale dell'Opera
nazionale inva-

lídí di guerra.
Gli ortani dei caduti in guerra o por la causa fascista o del

caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatist dal 16 gennaio
1935·X111 per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in

seguito ad operazioni militari svolt061 all'OStero in Servi210 militate

non isolato, dopo il 5 maggio 1936-XIV, ed 1 figli degli invalidi di

guerra o dei minorati pet la causa fascista o in dipendenza del fatti

d'arme verificatisi dal 16 gennato 1935-XIII, per la difesa delle Co-

lonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazioni militart

svoltest all estero in servi2io militare rion teolato dopo 11 5 maggio

1936-XIV, dovratino dimostrare la loro qualità, i primi mediante
cer-

tiilcato ou carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato

rovinciale dell'Opera natiottale per la protezione ed assistenza agli
orfant di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri con la estbistorie

della titehtaražione del mod. 69 tilasciato dalla Direzione generale
delle p0ts10ht di guerra al nome tiel padre dg] (*gnititiatg, oppurg
còn certitteitto, in óttta bollata dâ L. 4, ôel podestá del Conttitio di

residenza sulla conforme dichiarazlöne di tre testittioril e iti base

alle risultanze thagi'afiche e dello stato civile, legalizzato dal

Pt'efetto,
8) titoli o†iginall di sturlid indicati nel precedente art. 2 ð Opie

di essi autenticate da Regio notaio;
9) certificato su carta da bollo da L. A comprovante la iscriziotte

del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppt universitati
fascisti od alla Gioventti itallatta del Ltttofio, cott l'indleazione della

data d'iscrizione e del numero della tessera dell'anno in corso.

L'iecrizione non è richiesta per i mutilati od invalidt di guerta
o per i minorati in dipendenza det fatti d'arme avveratisi

nella difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 1935-XHI, oppure
in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio mili-

tore non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV.
Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore al

28 ottðbre 19E2, tale certifLeato deve essere rilasciato dal segretario
(o anche dal vice segretario se trattasi del capoluogo di Provincia)
del competente Fascio di cornbattimento e sottoposto al visto del

segretario federale, o, in sua vece, del vice segretario federale o del

segretario federale amministrativo.
Per gli iscritti al Fasci di combattimento in epoca anteriore al

28 ottobre 1982, 11 certificato deve essere rilasciato pemonalmente dal

segretario federale della Provincia e vistato per ratifica da 8. I§. 11

Segretario del Partito Nazioriale Fascista o da uno dei Vice segretari

ovvero dal Segretario amministrativo del Partito stesso. Dovrà inol·

tre, attestare che la iscrizione non subi interruzione.
Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto certiti-

cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dalla

data dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato dovrà

anche produrre il relativo brevetto di ferito.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero
dovranno comprovare la loro scrizione al Partito Nazionale Fascleta

mediante certificato redatto su carto da bollo da L. 4, rilasciato di·

rettamente dalla 6egreteria generale del Fasci italiani all'estero e

firmato dal Segretario generale o da uno degli 16pettori centrali dei
Fasci all'e6tero.

Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da epoca

anteriore alla Marcia su Roma, anche detto certificato dovrà essere

sottoposto alla ratifica di S. E 11 Segretario del Partito Na2lonale

Fascista o di uno del Vice segretari o del Segretarlo amministrativo
del Partito stesso.
Il certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista del citta-

dini sa.mmarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà es-

sere firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e con-
trofirmato dal Segretario di Stato per gli affari esterL

Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista del

cittadíni sammarinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal

segretario della Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini

sammarinesi i certifleati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre
1922 al Fasci di combattimento, rilasciati secondo 11 caso dal Segre-
tario del Partito Fasci6ta Sammarine6e o dai segretari federali del
Regno, dovranno essere ratilleati da S. E. 11 begretario del Partito

Nazionale Fascista o da uro dei Vice segretari o dal Segretario am-
ministrativo del Partito stesso;

10) stato di famiulia su carta da bollo da L. & da-produrefsol-
tanto dai coniugati con o 6enza prole e dai vedovi con prole:

11)) fotografia recepte del candidato con la sua firma autenticata
dal 'podestò o da un notaio, qualora 11 candidato non sia provvisto
di libretto ferroviario;

12) i candidati in servizio non di ruolo presso le Amministre

zioni statali, aventi il titolo a partecipare al concorso ai senei del•
I'art. 11 del R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, dovranno e61bire

un certificato da rilanciarsi su carta da bollo da L. 4 dal capo del-

l'ufflcio presso il quale prestano servizio, da cui risultino gli estremi
dell'autorizzazione all'assunzione in servizio straordinario, nonchi

la data di inizio, la durata e la quaHtà del servizio etwoo.

Oltre i documenti sopra indienti potranno essere esibiti:

a) qualunque altro titolo, diploma, certificato o pubblicazione
che attesti le cognizioni scientífiche e tecniche dell'aspirante;

b) certilleato di risultati di concorsi precedenti presso lo altr0
pubbliche Amministrazioni.

Art. 5.

I documenti di cui at numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente artteolo
debbono essere in data non anteriore al tre mesi da quella del pre-

sente decreto.
La legalizzazione della firma da pare del presidente del Tribu-

nale o del prefetto non occorre pet I certit19eg Tilasetati 0 yldittgag
dal Governatorato di floma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in sero

ytzio presso le Añuninistrazioni statali possono limitarsi a produrre i
doeurnëliti di cui af numeri 7, 8, 9 e 10 dell'art. A insieme a copia
dello stato di servizio rilasciuta e autenticata dal superiori gefarchici.

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi por
obblighi di leva possono esibire, in luogo dei doetunenti di cui ai

un. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo, un certilicato rilasciato su
carta da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale ápparten-
gono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fleica a co-
prire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M V.S.N. in servizio perma-

nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti in•
dicati flei niimeri 2, 3. 4. 5, 8 e 7 dell'articolo precedente qualora pre-
Bentino un'attestazione dell'Autorità da cui dipendono che dichiari
la suddetta qualità.

Gli aspiranti che risiedono all'86terO O Bello COlOni0 POtrann0
presentare in termine utile la sola domanda salvo a produrre i docu.
menti prescritti rispettivamente almeno cinque e dieci giorni prkna
dell'inizio delle prove scritto.

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aspiranti
debbono essere provvteti alla data del bando di concorso. salvo quanto
è previsto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1MS. nel
riguardi dei coniugati.

E' in facoltà tuttavia del candidati ammessi alla prova orale di

produrre, prima di sostenere detta prova, quel documenti che pos-

sano attestare nel loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti
della nomina al po6to cui aspirano.

Art. 7.

Non el terr& conto delle domande che saranno presentate o pe>
verranno alle Intendenze di finanza oppure alla Direzione generale
delle dogane e imposte indirette dopo il termine di cui all'art. 3 e

di quelle insufficientemente o irregolarmente documentate.
Non el ammettono riferimenti a documenti presentati per partec1•

pare -a concorsi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo ori•

ginale di studio,
Tuttavia i candidati i quali abbiano presentato 1 documenti per

partecipare a concorst indetti da altre Amministrazioni finanziario

potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentatt ad
eccezione della fotografia.

L'ammissione al concorso puð essere negata con decreto Ministo.
riale non motivato ed insindacabile.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice, sarà composta al sensi dell'art. 8
del regolamento per 11 personale delle imoste di tabbricazione appro•

.
vato con R. decreto 13 settembre 1938-XVI, n. 1509, e sarà nominata
con successivo decreto Ministeriale.

Art. 9.

Per lo svolgimento delle prove scritte ed oralt si osserveranno le
norme del capitolo 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e del

R. decreto 23 marzo 1933 n. 185. e successive modificazioni.

L'esame consterà di tre prove scritte e una orale ed avrà luogo

in Roma. to base al programma annesso al presente decreto. Le prove
scritte avranno luogo nel giorni che saranno stabiliti con successivo

provvedimento.
La prova orale avrà luogo in Roma presso 11 Ministero delle 11•

nanze, nei giorni che verranno all'itopo flesati.
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Art. 10.

'Alla prova orale satanno ammessi i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno 7 decimi nelle prove scritte e non meno di
ael decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la votazione di
Bei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo
l'Ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonche dei Regt decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre
1937, n. 2179.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per
la causa fascista o in difiendenza dei fatti d'arme verificatiei dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
ovverty in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in ser-
Vizio militare non isolato dopo 11 ð maggio 1936-XIV, agli idonei ex
combattenti 0 legionari fiumani o feriti per la causa (OOcista 0
iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli
idonei 11e hanno partecipato nel reparti mobilitati delle Forze ar-
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, oppure
che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi all'estero in
servizio militare non isolato dopo à 5 maggio 1936-XIV e, in man-
canza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale od in seguito ad
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo 11 5 maggio 1936-XIV, si osserveranno le disposizioni contenute
nella legge 21 agosto 1921, n. 1312 e sucCBS61VO 86teBSiOni, nell'art. 13
del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ot•
tobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931,
n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonché nei Regi
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 08-
tobre 1937, n. 2179.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con
decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti

da presentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide in via definitiva 11 Ministro per le finanze
sentita la Commissione esaminatrice.

I concormnti che abbiano superato gli esami ed eccedano 11
numero dei posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a
copriro i posti che si rendano successivamente vacanti.

Art. 12.

I vincitori del concorso saranno nominati ingegneri in prova, se
riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione conseguiranno
la nomina ad ingegnere dopo un periodo di prova non inferiore ai
sei mesi

I vincitori del concomo che si trovino nelle condizioni di cui
all'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno
subito la nomina ad ingegnere con riserva di anzianità.

Art. 13.

'A coloro che conseguano la nomina ad ingegnere in prova com-
Pete e6elusivamente il rimborso della spesa pensonale di viaggio in
2a classe per raggiungere la residenza, che verrà loro assegnata,
nonche un assegno lordo mensile di L. 800, giusta 11 R. decreto-legge
27 giugno 1929. n. 1047, modificato in L. 714,70 ai sensi del R. decreto-
legge 24 settembre 1936, n. 1719, ed in L. 771,87, a termini del R. de-
creto-legge 27 giugno 1937, n. 1033, e con l'aggiunta di famiglia in
quanto ne abbigno diritto secondo le vigenti disposizioni.

Qualora siano destinati a prestare servizio nel Comune della
loro abituale residenza l'assegno à di L. 100 mensili lorde, da modi-
Rearsi a mente del sopracitati Regi decreti-legge 24 settembre 1936,
n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statali con-
servano 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'articolo 1
del R. decreto 10 gennaio 1926, n 46.
Il pre6ente decreto sarà registrato alla Corte del conti e pubbli-

Cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 25 novembre 1938-XVII

E M¿nistro: DI REVEL

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO

per ingegnere in prova nel ruolo di Gruppo A degli Uffici tecnici
delãe imposte di fabbricazione.

PROVE SCRITTB,

Parte I. - Fisica e chimica,

1. Meccanica - Unità di misura delle grandezze meccaniche •

Principi fondamentali della statica, della cinematica e della dina,
mica - Elasticità e resistenza dei materialt - Diverse specie di moto
- Attrito - Gravità - Potenza - Lavoro - Organi delle macchine - Mo-
tori idraulici - Macchine utensili.

2. Termometria e calorimetria . Unità di misura - Variazioni di
volume termiche - Cambiamenti di stato - Dietillazione · Propagam
zione del calore - Combustibili - Potere calorifero.

3. Termodinamica - Principi fondamentali - Gas - Vapori saturi
- Vapori surriscaldati - Generatori di vapore - Motori e turbine a
vapore - Motori a combustione interna.

4. Elettrotecnica - Unità di misure elettriche - Elettrostatica •

Elettrtraità la Inovimento - Correnti permanenti, alternate e continue
- Macchine e linee elettriche - Strumenti di misura industriali • AP-
pucazioni dell'energia elettrica.

5. Principii fondamentali di chimica generale.
6. Generalità di chimica organica - Idrocarburi esturi e non 86•

turi - Idrati di carbonio - Alcoli - Aldeide - Acido acetico - Eteri a

Glicerina ..0111 grassi vegetalt

Parte II. - Tecnologia industriale.

I. Fabbricazione degli spiriti e dell'alcolo etilico assoluto dalle
diverse materie prime utilizzabili - Fabbricazione degli acon diverst
dall'etilico e in particolare del metilico per distillazione secca del
legno e per eintesi.

* Pabbriew one dello zucchero, del glucosio, del maltosio e delle
analoghe materie zuccherine - Fabbricazione della birra.

3. Estrazione e raffinazione degli oli di sem1 - Fabbricazione del
gas - Estrazione e depurazione del benzolo.

4. Distillazione e raftinazione degli olli minerali - Piroscisi a
Idrogenazione.

5. Fabbricazione degli organi di illuminazione elettrica - Foto.
metria.

6. Produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, misura
zione e consumo dell'energia elettrica.

A Produzione delle fibre tessili artificiali (raion)

Parte III. - Estimo industriale.

1. Valutazione degli impianti industriali, con particolare r1*
guardo a quelli di prodotti soggetti a imPosta di fabliricazione.

2. Organizzazione dell'eseretzio.
8. Bilanci economici industrial¾

PROVA 0RALE.

La prova orale si svolger& sulle stesse materie oggetto delle
prove scritte e inoltre sul seguente programma:

Nozioni generali sul sistema tributario del Regno e particolari
sulla legislazione relativa alle imposte di fabbricazione.

Nozioni di diritto costituzionale, amministrativo e corporativo.
Nozioni fondamentali di 6tatistica.
Nozioni di amministrazione e contabilità generale dello Stato.
Ordinamento delle Amministrazioni dello Stato in generale e

dell'Amministrazione finanziaria in particolare.
Traduzione dal francese e dal tede6co o dall'inglese, a scelta

del candidato, di un brano di letteratura tecnica.

Roma, addl 25 novembre 1938-XVII

11 Ministro: DI REVEL.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€4lg
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